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 DECRETI PRESIDENZIALI 
  DECRETO DEL PRESIDENTE DEL CONSIGLIO DEI 

MINISTRI  21 dicembre 2018 .

      Inserimento delle destinazioni turistiche, di cui alla legge 
regionale Emilia Romagna 25 marzo 2016, nella tabella A al-
legata alla legge 29 ottobre 1984, n. 720 istitutiva del sistema 
di tesoreria unica per gli enti ed organismi pubblici.    

     IL PRESIDENTE
DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI 

 Vista la legge 30 marzo 1981, n. 119, concernente di-
sposizioni per la formazione del bilancio annuale e plu-
riennale dello Stato; 

 Visto, in particolare, l’art. 40 della sopracitata legge 
n. 119 del 30 marzo 1981, il quale prevede che il regime 
di tesoreria unica si applica agli enti ed organismi pub-
blici che gestiscono fondi che interessano direttamente o 
indirettamente la finanza pubblica; 

 Vista la legge 29 ottobre 1984, n. 720, concernente 
istituzione del sistema di tesoreria unica per gli enti ed 
organi pubblici; 

 Visto, in particolare, l’art. 2, comma 4, della predetta 
legge n. 720 del 1984, in base al quale con decreti del 
Presidente del Consiglio dei ministri, su proposta del 
Ministro dell’economia e delle finanze, si provvede alle 
occorrenti modifiche ed integrazioni alle tabelle A e B an-
nesse alla legge medesima; 

 Vista la legge regionale della Regione Emilia Romagna 
25 marzo 2016, n. 4, concernente l’Ordinamento turistico 
regionale - Sistema organizzativo e politiche di sostegno 
alla valorizzazione e promo-commercializzazione turisti-
ca. Abrogazione della legge regionale 4 marzo 1998, n. 7 
(Organizzazione turistica regionale - Interventi per la pro-
mozione e la commercializzazione turistica); 

 Visto, in particolare, l’art. 12, commi 2 e 3, che istitui-
scono le destinazioni turistiche ai fini dell’organizzazione 
della promo-commercializzazione del turismo della Re-

gione Emilia Romagna e le definiscono enti con persona-
lità giuridica di diritto pubblico che gestiscono fondi che 
interessano la finanza pubblica; 

 Vista la nota prot. n. 1953 del 12 ottobre 2018, con la qua-
le il Capo di Gabinetto del Ministro dell’economia e delle 
finanze ha chiesto l’inserimento delle destinazioni turistiche 
nella tabella A della sopracitata legge n. 720 del 1984; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mini-
stri 6 giugno 2018, con il quale al Sottosegretario di Stato 
alla Presidenza del Consiglio dei ministri, on. dott. Gian-
carlo Giorgetti, è stata conferita la delega per la firma di 
decreti, atti e provvedimenti di competenza del Presiden-
te del Consiglio dei ministri; 

 Sulla proposta del Ministro dell’economia e delle 
finanze; 

  Decreta:    

  Art. 1.
     1. Le destinazioni turistiche di cui alla legge regionale 

della Regione Emilia Romagna 25 marzo 2016, n. 4, sono 
inserite nella tabella A allegata alla legge 29 ottobre 1984, 
n. 720. 

 Il presente decreto è trasmesso ai competenti organi di 
controllo e pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   della Re-
pubblica italiana. 

 Roma, 21 dicembre 2018 
  p. il Presidente

del Consiglio dei ministri
il Sottosegretario di Stato

     GIORGETTI   
  Il Ministro dell’economia

e delle finanze
    TRIA    

  Registrato alla Corte dei conti il 18 gennaio 2018
Ufficio controllo atti P.C.M. Ministeri della giustizia e degli affari 
esteri e della cooperazione internazionale, reg.ne succ. n. 91

  19A00732  

 DECRETI, DELIBERE E ORDINANZE MINISTERIALI 
  MINISTERO DELL’ECONOMIA

E DELLE FINANZE

  DECRETO  25 gennaio 2019 .

      Modalità di attribuzione alla Regione Siciliana della com-
partecipazione all’imposta sul valore aggiunto.    

     IL MINISTRO DELL’ECONOMIA
E DELLE FINANZE 

 Vista la legge costituzionale 26 febbraio 1948, n. 2, 
di conversione del regio decreto legislativo 15 maggio 
1946, n. 455, recante «Approvazione dello statuto della 
Regione Siciliana»; 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 26 lu-
glio 1965, n. 1074, recante le norme di attuazione dello 
statuto della Regione Siciliana in materia finanziaria; 

 Visto, in particolare, l’art. 2 del decreto del Presiden-
te della Repubblica n. 1074 del 1965, come modificato 
dall’articolo unico del decreto legislativo 25 gennaio 
2018, n. 16, il quale al primo comma, lettera a  -bis  ), di-
spone che spettano alla Regione, tra gli altri, i 3,64 de-
cimi a decorrere dall’anno 2017, dell’imposta sul valore 
aggiunto (IVA) afferente all’ambito regionale, determi-
nata applicando annualmente al gettito nazionale IVA 
complessivo affluito al bilancio dello Stato, esclusa l’IVA 
all’importazione, al netto dei rimborsi, delle compensa-
zioni e della quota riservata all’Unione europea a titolo di 
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risorse proprie IVA, l’incidenza della spesa per consumi 
finali delle famiglie in Sicilia rispetto a quella nazionale, 
così come risultante dai dati rilevati dall’ISTAT nell’ulti-
mo anno disponibile; 

 Visto il quarto comma dell’art. 2 del decreto del Presi-
dente della Repubblica n. 1074 del 1965, come modifica-
to dall’articolo unico del decreto legislativo 25 gennaio 
2018, n. 16, il quale stabilisce che con decreti del Mini-
stro dell’economia e delle finanze, adottati previa intesa 
con la Regione, sono determinate le modalità attuative del 
primo comma del medesimo art. 2 per quanto riguarda, 
tra l’altro, l’attribuzione a titolo di acconto e successivo 
conguaglio della compartecipazione all’imposta sul valo-
re aggiunto; 

 Visto il Capo III del decreto legislativo 9 luglio 1997, 
n. 241, e le relative disposizioni di attuazione, che disci-
plinano il versamento unitario delle imposte, tasse, con-
tributi e premi, con eventuale compensazione dei crediti; 

 Visto il regolamento approvato con decreto intermini-
steriale 22 maggio 1998, n. 183, pubblicato nella   Gaz-
zetta Ufficiale   n. 138 del 16 giugno 1998, recante norme 
per l’individuazione della struttura di gestione, prevista 
dall’art. 22, comma 3, del decreto legislativo 9 luglio 
1997, n. 241, alla quale è affidato il compito di ripartire in 
favore degli enti destinatari le somme riscosse attraverso 
il sistema del versamento unificato modello F24, nonché 
la determinazione delle modalità per l’attribuzione agli 
enti destinatari delle somme a ciascuno di essi spettanti; 

 Visto il decreto interministeriale del 15 ottobre 1998, 
pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   n. 246 del 21 ottobre 
1998, recante norme per la determinazione delle modalità 
tecniche di ripartizione fra gli enti destinatari dei versa-
menti unitari delle somme a ciascuno di essi spettanti; 

 Visto il provvedimento del direttore dell’Agenzia delle 
entrate del 19 giugno 2013 prot. 2013/75075, pubblicato 
sul sito internet dell’Agenzia delle entrate il 19 giugno 
2013, ai sensi dell’art. 1, comma 361, della legge 24 di-
cembre 2007, n. 244, avente ad oggetto l’approvazione 
delle nuove versioni dei modelli di versamento «F24», 
«F24 Accise» e «F24 Semplificato», per l’esecuzione dei 
versamenti unitari di cui all’art. 17 del decreto legislativo 
9 luglio 1997, n. 241; 

 Visto il provvedimento del direttore dell’Agenzia delle 
entrate del 1° dicembre 2015 prot. 2015/154279, pubbli-
cato sul sito internet dell’Agenzia delle entrate il 1° di-
cembre 2015, ai sensi dell’art. 1, comma 361, della legge 
24 dicembre 2007, n. 244, avente ad oggetto, tra l’altro, 
l’approvazione della nuova versione del modello «F24 
enti pubblici» (F24   EP)  , che utilizzano gli enti pubblici, 
alcune amministrazioni statali ed altre pubbliche ammini-
strazioni per il versamento dei tributi erariali; 

 Vista l’intesa della Regione Siciliana espressa con nota 
prot. 19156/GAB del 28 dicembre 2018; 

 Visto il decreto legislativo 30 luglio 1999, n. 300, re-
cante la riforma dell’organizzazione del Governo; 

 Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, re-
cante le norme generali sull’ordinamento del lavoro alle 
dipendenze delle amministrazioni pubbliche; 

  Decreta:    

  Art. 1.

      Oggetto    

     1. A decorrere dall’anno 2017 alla Regione Siciliana 
viene attribuito un importo pari ai 3,64 decimi dell’impo-
sta sul valore aggiunto - IVA afferente all’ambito regio-
nale, determinato con riferimento al gettito maturato nel 
territorio regionale, mediante attribuzione diretta da parte 
della struttura di gestione, individuata dal regolamento di 
cui al decreto del Ministro delle finanze 22 maggio 1998, 
n. 183, secondo i tempi e le modalità definiti dal presente 
decreto.   

  Art. 2.

      Quantificazione del gettito IVA
spettante alla Regione Siciliana    

     1. Il gettito IVA maturato nel territorio della Regione 
Siciliana, per ciascun anno d’imposta, è determinato ap-
plicando annualmente al gettito nazionale IVA comples-
sivo affluito al bilancio dello Stato, esclusa l’IVA all’im-
portazione, al netto dei rimborsi, delle compensazioni e 
della quota riservata all’Unione europea a titolo di risorse 
proprie IVA, l’incidenza della spesa per consumi finali 
delle famiglie in Sicilia rispetto a quella nazionale, così 
come risultante dai dati rilevati dall’ISTAT. 

 2. L’ammontare del gettito IVA spettante alla Regio-
ne Siciliana è determinato dal Ministero dell’economia 
e delle finanze – Dipartimento delle finanze, applicando 
al gettito maturato di cui al comma 1, i decimi di com-
partecipazione spettanti, pari a 3,64. Tale ammontare è 
comunicato alla Regione, al Dipartimento della ragione-
ria generale dello Stato e alla struttura di gestione entro il 
15 giugno di ciascun anno, utilizzando i dati dell’ultima 
annualità disponibile. Detto importo costituisce la base 
per il calcolo dell’acconto annuale da attribuire alla Re-
gione da parte della struttura di gestione e per la determi-
nazione del conguaglio relativo all’anno a cui si riferisco-
no i dati utilizzati per il calcolo.   

  Art. 3.

      Modalità di attribuzione del gettito IVA
alla Regione Siciliana - acconto    

     1. Per ciascun anno, la struttura di gestione attribuisce 
direttamente alla Regione, a titolo di acconto, una quota 
percentuale dei versamenti eseguiti a titolo di liquidazio-
ne mensile e di    split payment     tramite modelli F24 e F24 
EP. Tale percentuale è ottenuta dal rapporto tra:  

   a)   l’ammontare comunicato dal Dipartimento delle 
finanze, di cui all’art. 2, comma 2, del presente decreto, 
al netto dei versamenti accreditati direttamente alla Re-
gione, nell’esercizio precedente, dagli agenti della riscos-
sione e da altri debitori, con imputazione al capitolo 1203 
dell’entrata del bilancio regionale, di cui al successivo 
comma 5; 
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   b)   l’ammontare dei versamenti eseguiti a titolo di 
liquidazione mensile e di    split payment    tramite modelli 
F24 e F24 EP nell’esercizio precedente. 

  2. La percentuale di cui al comma 1 è applicata a de-
correre dal 1° luglio successivo alla ricezione della comu-
nicazione del Dipartimento delle finanze e la Regione Si-
ciliana può richiedere alla Struttura di gestione, mediante 
nota inviata tramite posta elettronica certificata:  

   a)   di interrompere la corresponsione dell’acconto 
per un determinato esercizio, con esclusione della pos-
sibilità di riprenderne l’erogazione per l’esercizio stesso. 
L’interruzione è consentita esclusivamente per un miglio-
re allineamento dell’ammontare degli acconti corrisposti 
in corso d’anno rispetto alle spettanze previste ed è dispo-
sta entro 5 giorni lavorativi dal ricevimento della suddetta 
nota; 

   b)   di applicare una percentuale di acconto inferiore, 
con esclusione della possibilità di modificarla ulterior-
mente fino al successivo aggiornamento. L’applicazio-
ne della percentuale richiesta dalla Regione è consentita 
esclusivamente per un migliore allineamento dell’am-
montare degli acconti corrisposti in corso d’anno rispetto 
alle spettanze previste ed è disposta entro 5 giorni lavora-
tivi dal ricevimento della suddetta nota. 

 3. Con riferimento alle ripartizioni di gettito avvenute 
nel primo semestre di ciascun esercizio applicando la per-
centuale precedentemente in vigore, la struttura di gestio-
ne determina il conguaglio a credito ovvero a debito della 
Regione, risultante dall’applicazione della nuova percen-
tuale in vigore dal 1° luglio, e ne comunica l’ammontare 
alla Regione, al Dipartimento delle finanze e al Diparti-
mento della ragioneria generale dello Stato. Il conguaglio 
a debito viene recuperato dalla struttura di gestione, che 
provvede a trattenere il relativo importo dai mandati ese-
guiti per l’attribuzione diretta alla Regione delle quote di 
gettito erariale ad essa spettanti, con imputazione, nell’or-
dine, ai capitoli e articoli del bilancio Regionale nn. 1203, 
art. 1; 1023, art. 3; 1024, art. 8; 1023, art. 4; 1024, art. 2; 
1023, art. 14; eventualmente, per capitolo ed articolo cre-
scente a partire dal 1023. Il conguaglio a credito viene 
erogato alla Regione richiedendo all’Ufficio centrale del 
bilancio del Ministero dell’economia e delle finanze le 
necessarie rettifiche alle quietanze già emesse in favore 
del bilancio dello Stato nel primo semestre. 

 4. Entro il 31 marzo di ciascun anno, la struttura di 
gestione comunica alla Regione, al Dipartimento delle 
finanze e al Dipartimento della ragioneria generale del-
lo Stato l’ammontare dell’acconto corrisposto nell’anno 
precedente. 

 5. Entro il 31 maggio di ciascun anno, l’Ufficio centrale 
del bilancio del Ministero dell’economia e delle finanze, 
previa verifica con la Regione, comunica al Dipartimento 
delle finanze e alla struttura di gestione l’ammontare dei 
versamenti accreditati direttamente alla Regione, nell’an-
no precedente, dagli agenti della riscossione e da altri de-
bitori con imputazione al capitolo n. 1203 dell’entrata del 
bilancio Regionale.   

  Art. 4.
      Modalità di attribuzione del gettito IVA

alla Regione Siciliana - conguaglio    

     1. Per ciascun anno, sulla base dell’ammontare spettante 
alla Regione Siciliana, considerando quanto corrisposto a 
titolo di acconto dalla struttura di gestione ed i versamenti 
accreditati direttamente alla Regione, in quel determinato 
anno, dagli agenti della riscossione e da altri debitori, con 
imputazione al capitolo n. 1203 dell’entrata del bilancio re-
gionale, il Dipartimento delle finanze quantifica e comuni-
ca alla Regione, alla struttura di gestione e al Dipartimento 
della ragioneria generale dello Stato l’ammontare del con-
guaglio a credito o a debito della Regione. 

 2. Il conguaglio a debito viene recuperato dalla Struttu-
ra di gestione, che provvede a trattenere il relativo impor-
to dai mandati eseguiti per l’attribuzione diretta alla Re-
gione delle quote di gettito erariale ad essa spettanti, con 
imputazione ai capitoli e articoli del bilancio Regionale 
indicati nell’art. 3, comma 3, secondo periodo. Il congua-
glio a credito viene erogato alla Regione a cura del Dipar-
timento della ragioneria generale dello Stato, con i fondi 
stanziati su apposito capitolo di spesa.   

  Art. 5.
      Disposizioni transitorie e finali    

      1. Al fine di determinare il conguaglio relativo agli 
anni 2017 e 2018, la struttura di gestione comunica alla 
Regione, al Dipartimento delle finanze e al Dipartimento 
della ragioneria generale dello Stato:  

   a)   entro 30 giorni dalla pubblicazione del presente de-
creto, l’ammontare dell’acconto corrisposto nell’anno 2017; 

   b)   entro il 28 febbraio 2019, l’ammontare dell’ac-
conto corrisposto nell’anno 2018. 

  2. L’Ufficio centrale del bilancio del Ministero 
dell’economia e delle finanze, previa verifica con la 
Regione, comunica al Dipartimento delle finanze e alla 
struttura di gestione l’ammontare dei versamenti accredi-
tati direttamente alla Regione dagli agenti della riscossio-
ne e da altri debitori, con imputazione al capitolo n. 1203 
dell’entrata del bilancio regionale:  

   a)   entro 30 giorni dalla pubblicazione del presente 
decreto, con riferimento ai versamenti accreditati nell’an-
no 2017; 

   b)   entro il 31 maggio 2019, con riferimento ai versa-
menti accreditati nell’anno 2018. 

 Tali versamenti devono essere considerati ai fini della 
determinazione del conguaglio per gli anni 2017 e 2018, 
secondo quanto previsto dall’art. 4, comma 1, del presen-
te decreto. 

 3. Entro 30 giorni dalla pubblicazione del presente 
decreto, il Dipartimento della ragioneria generale dello 
Stato comunica al Dipartimento delle finanze l’ammon-
tare del gettito IVA erogato per gli anni 2017 e 2018 alla 
Regione a titolo di    split payment    mediante trasferimento 
da capitolo di spesa. Tali versamenti devono essere con-
siderati ai fini della determinazione del conguaglio per 
gli anni 2017 e 2018 secondo quanto previsto dall’art. 4, 
comma 1, del presente decreto. 
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 4. Il Dipartimento delle finanze comunica, entro i suc-
cessivi 15 giorni, alla Regione, al Dipartimento della ra-
gioneria generale dello Stato e alla struttura di gestione 
l’importo da considerare a titolo di acconto per l’anno 
2019 secondo quanto previsto dall’art. 2, comma 2, del 
presente decreto. 

 5. Decorsi 15 giorni dalla comunicazione di cui al com-
ma precedente, la struttura di gestione attribuisce alla Re-
gione, a titolo di acconto per l’anno 2019, una quota per-
centuale dei versamenti eseguiti a titolo di liquidazione 
mensile e di    split payment    tramite modelli F24 e F24 EP, 
determinata con la metodologia di cui all’art. 3, comma 1 
del presente decreto. 

 Il presente decreto sarà pubblicato nella   Gazzetta Uffi-
ciale   della Repubblica italiana. 

 Roma, 25 gennaio 2019 

 Il Ministro: TRIA   

  19A00758

    DECRETO  25 gennaio 2019 .

      Sospensione dei termini per l’adempimento degli obblighi 
tributari a favore dei contribuenti interessati dall’evento si-
smico che il giorno 26 dicembre 2018 ha colpito il territorio 
dei Comuni di Aci Bonaccorsi, Aci Catena, Aci Sant’Anto-
nio, Acireale, Milo, Santa Venerina, Trecastagni, Viagrande 
e Zafferana Etnea, in Provincia di Catania.    

     IL MINISTRO DELL’ECONOMIA
E DELLE FINANZE 

 Visto l’art. 9, comma 2, della legge 27 luglio 2000, 
n. 212, con il quale si attribuisce al Ministro delle finan-
ze, sentito il Ministro del tesoro, del bilancio e della pro-
grammazione economica, il potere di sospendere o diffe-
rire il termine per l’adempimento degli obblighi tributari 
a favore dei contribuenti interessati da eventi eccezionali 
ed imprevedibili; 

 Visto l’art. 23 del decreto legislativo 30 luglio 1999, 
n. 300, con il quale è stato istituito il Ministero dell’eco-
nomia e delle finanze e allo stesso sono state trasferite 
le funzioni dei Ministeri del tesoro, del bilancio e della 
programmazione economica e delle finanze; 

 Vista la delibera del Consiglio dei ministri del 28 di-
cembre 2018, pubblicata nella   Gazzetta Ufficiale   del 
2 gennaio 2019, n. 1, con la quale è stato dichiarato lo sta-
to di emergenza in ordine all’evento sismico che il gior-
no 26 dicembre 2018 ha colpito il territorio dei Comuni di 
Aci Bonaccorsi, Aci Catena, Aci Sant’Antonio, Acireale, 
Milo, Santa Venerina, Trecastagni, Viagrande e Zafferana 
Etnea, in Provincia di Catania; 

 Vista l’ordinanza del Presidente del Consiglio dei mi-
nistri del 28 dicembre 2018, n. 566, concernente i primi 
interventi urgenti di protezione civile diretti a fronteg-
giare l’emergenza determinatasi a seguito dell’evento si-
smico che ha colpito il territorio dei Comuni di Aci Bo-

naccorsi, Aci Catena, Aci Sant’Antonio, Acireale, Milo, 
Santa Venerina, Trecastagni, Viagrande e Zafferana Et-
nea, in Provincia di Catania, con la quale, tra l’altro, il 
dirigente generale del Dipartimento di protezione civile 
della Presidenza della Regione Siciliana è stato nominato 
commissario delegato; 

 Considerato che tale evento ha determinato una grave 
situazione di pericolo per l’incolumità delle persone e per 
la sicurezza dei beni pubblici e privati, nonché l’evacua-
zione di numerosi nuclei familiari oltre a danneggiamenti 
alle infrastrutture, agli edifici pubblici e privati; 

 Ritenuta la necessità di esercitare il potere previsto dal 
citato art. 9, comma 2, della legge 27 luglio 2000, n. 212, 
a favore dei contribuenti colpiti dall’evento verificatosi 
nei suddetti territori. 

  Decreta:    

  Art. 1.

     1. Nei confronti delle persone fisiche non titolari di 
partita IVA che, alla data del 26 dicembre 2018, avevano 
la residenza nel territorio dei Comuni di Aci Bonaccor-
si, Aci Catena, Aci Sant’Antonio, Acireale, Milo, Santa 
Venerina, Trecastagni, Viagrande e Zafferana Etnea, sono 
sospesi i termini dei versamenti e degli adempimenti tri-
butari, inclusi quelli derivanti da cartelle di pagamento 
emesse dagli agenti della riscossione, nonché dagli atti 
previsti dall’art. 29 del decreto-legge 31 maggio 2010, 
n. 78, convertito con modificazioni dalla legge 30 luglio 
2010, n. 122, scadenti nel periodo compreso tra il 26 di-
cembre 2018 e il 30 settembre 2019. Non si procede al 
rimborso di quanto già versato. 

 2. Le disposizioni di cui al comma 1 si applicano, altre-
sì, nei confronti dei soggetti titolari di partita IVA aventi 
la sede legale o la sede operativa nei territori dei comuni 
indicati nel comma 1. 

 3. La sospensione di cui al comma 1 non si applica alle 
ritenute che devono essere operate e versate dai sostituti 
d’imposta. In caso di impossibilità dei sostituti ad effet-
tuare gli adempimenti e i versamenti delle predette ritenu-
te nei termini previsti, è applicabile l’art. 6, comma 5, del 
decreto legislativo 18 dicembre 1997, n. 472. 

 4. Gli adempimenti e i versamenti oggetto di sospen-
sione devono essere effettuati in unica soluzione entro il 
31 ottobre 2019. 

 Il presente decreto sarà pubblicato nella   Gazzetta Uffi-
ciale   della Repubblica italiana. 

 Roma, 25 gennaio 2019 

 Il Ministro: TRIA   

  19A00759
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    MINISTERO DELL’INTERNO

  DECRETO  25 gennaio 2019 .

      Modifiche ed integrazioni all’allegato del decreto 16 maggio 1987, n. 246 concernente norme di sicurezza antincendi per 
gli edifici di civile abitazione.    

     IL MINISTRO DELL’INTERNO 

 Visto il decreto legislativo 8 marzo 2006, n. 139, recante «Riassetto delle disposizioni relative alle funzioni ed ai 
compiti del Corpo nazionale dei vigili del fuoco, a norma dell’art. 11 della legge 29 luglio 2003, n. 229» e successive 
modificazioni, e in particolare l’art. 16, comma 4; 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 1° agosto 2011, n. 151 recante «Regolamento recante semplifica-
zione della disciplina dei procedimenti relativi alla prevenzione degli incendi, a norma dell’art. 49, comma 4  -quater  , 
del decreto-legge 31 maggio 2010, n. 78, convertito, con modificazioni, dalla legge 30 luglio 2010, n. 122»; 

 Visto il decreto del Ministro dell’interno 30 novembre 1983, recante «Termini, definizioni generali e simboli 
grafici di prevenzione incendi», pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana del 12 dicembre 1983, 
n. 339; 

 Visto il decreto del Ministro dell’interno 16 maggio 1987, n. 246, recante «Norme di sicurezza antincendi per gli 
edifici di civile abitazione» e successive modificazioni, pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana 
del 27 giugno 1987, n. 148; 

 Visto il decreto del Ministro dell’interno 10 marzo 1998, recante «Criteri generali di sicurezza antincendio e per 
la gestione dell’emergenza nei luoghi di lavoro», pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana del 
7 aprile 1998, n. 81; 

 Visto il decreto del Ministro dell’interno 15 settembre 2005, recante «Approvazione della regola tecnica di pre-
venzione incendi per i vani degli impianti di sollevamento ubicati nelle attività soggette ai controlli di prevenzione 
incendi», pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana del 5 ottobre 2005, n. 232; 

 Visto il decreto del Ministro dell’interno 7 agosto 2012, recante «Disposizioni relative alle modalità di presen-
tazione delle istanze concernenti i procedimenti di prevenzione incendi e alla documentazione da allegare, ai sensi 
dell’art. 2, comma 7, del decreto del Presidente della Repubblica 1° agosto 2011, n. 151», pubblicato nella   Gazzetta 
Ufficiale   della Repubblica italiana del 29 agosto 2012, n. 201; 

 Tenuto conto dell’evoluzione dei criteri e della normativa di prevenzione incendi avvenuta nell’ultimo trentennio 
con particolare riferimento alle misure inerenti la gestione della sicurezza sia in condizioni ordinarie che in caso di 
emergenza ed ai requisiti di sicurezza antincendio delle facciate degli edifici civili; 

 Ritenuto necessario integrare la vigente normativa per gli edifici di civile abitazione di grande altezza, con ido-
nee misure di esercizio commisurate al livello di rischio incendio ragionevolmente credibile e con l’indicazione degli 
obiettivi che devono essere valutati ai fini della sicurezza in caso di incendio dalle facciate degli edifici; 

 Acquisito il parere favorevole del Comitato centrale tecnico scientifico per la prevenzione incendi di cui all’art. 21 
del decreto legislativo 8 marzo 2006, n. 139; 

 Espletata la procedura di informazione ai sensi della direttiva (UE) 2015/1535; 

  Decreta:    

  Art. 1.

      Modifiche ed integrazioni al decreto
del Ministro dell’interno 16 maggio 1987, n. 246    

     1. È approvato l’allegato 1 che costituisce parte integrante del presente decreto e che modifica le norme tecniche 
contenute nell’allegato al decreto del Ministro dell’interno 16 maggio 1987, n. 246, sostituendo il punto «9. Deroghe» 
e introducendo, dopo il punto 9, il punto «9  -bis  . Gestione della sicurezza antincendio». 

 2. Le disposizioni contenute nell’allegato 1 al presente decreto si applicano agli edifici di civile abitazione di 
nuova realizzazione ed a quelli esistenti alla data di entrata in vigore del presente decreto secondo le modalità previste 
dall’art. 3.   
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  Art. 2.

      Requisiti di sicurezza antincendio delle facciate
negli edifici di civile abitazione    

      1. Per gli edifici di civile abitazione soggetti ai procedimenti di prevenzione incendi di cui al decreto del Presi-
dente della Repubblica 1° agosto 2011, n. 151, i requisiti di sicurezza antincendio delle facciate sono valutati avendo 
come obiettivi quelli di:  

   a)   limitare la probabilità di propagazione di un incendio originato all’interno dell’edificio, a causa di fiamme o 
fumi caldi che fuoriescono da vani, aperture, cavità verticali della facciata, interstizi eventualmente presenti tra la testa 
del solaio e la facciata o tra la testa di una parete di separazione antincendio e la facciata, con conseguente coinvolgi-
mento di altri compartimenti sia che essi si sviluppino in senso orizzontale che verticale, all’interno della costruzione 
e inizialmente non interessati dall’incendio; 

   b)   limitare la probabilità di incendio di una facciata e la successiva propagazione dello stesso a causa di un 
fuoco avente origine esterna (incendio in edificio adiacente oppure incendio a livello stradale o alla base dell’edificio); 

   c)   evitare o limitare, in caso d’incendio, la caduta di parti di facciata (frammenti di vetri o di altre parti comun-
que disgregate o incendiate) che possono compromettere l’esodo in sicurezza degli occupanti l’edificio e l’intervento 
delle squadre di soccorso. 

 2. Ai fini del raggiungimento degli obiettivi previsti al comma 1, nelle more della determinazione di metodi di 
valutazione sperimentale dei requisiti di sicurezza antincendio delle facciate negli edifici civili, la guida tecnica «Re-
quisiti di sicurezza antincendio delle facciate negli edifici civili» allegata alla lettera circolare n. 5043 del 15 aprile 
2013 della Direzione centrale per la prevenzione e sicurezza tecnica del Dipartimento dei vigili del fuoco del soccorso 
pubblico e della difesa civile, del Ministero dell’interno può costituire un utile riferimento progettuale. 

 3. Le disposizioni di cui al comma 1 si applicano agli edifici di civile abitazione di nuova realizzazione e per 
quelli esistenti che siano oggetto di interventi successivi alla data di entrata in vigore del presente decreto comportanti 
la realizzazione o il rifacimento delle facciate per una superficie superiore al 50% della superficie complessiva delle 
facciate. 

 4. Le disposizioni di cui al comma 1 non si applicano per gli edifici di civile abitazione per i quali alla data di 
entrata in vigore del presente decreto siano stati pianificati, o siano in corso, lavori di realizzazione o di rifacimento 
delle facciate sulla base di un progetto approvato dal competente Comando dei vigili del fuoco ai sensi dell’art. 3 del 
decreto del Presidente della Repubblica 1° agosto 2011, n. 151, ovvero che, alla data di entrata in vigore del presente 
decreto, siano già in possesso degli atti abilitativi rilasciati dalle competenti autorità.   

  Art. 3.

      Disposizioni transitorie e finali    

      1. Gli edifici di civile abitazione esistenti alla data di entrata in vigore del presente decreto sono adeguati alle 
disposizioni dell’allegato 1 del presente decreto entro i seguenti termini:  

 a. due anni dalla data di entrata in vigore del presente decreto per le disposizioni riguardanti l’installazione, 
ove prevista, degli impianti di segnalazione manuale di allarme incendio e dei sistemi di allarme vocale per scopi di 
emergenza; 

 b. un anno dalla data di entrata in vigore del presente decreto per le restanti disposizioni. 

 2. Per gli edifici di civile abitazione esistenti alla data di entrata in vigore del presente decreto soggetti agli 
adempimenti di prevenzione incendi di cui al decreto del Presidente della Repubblica 1° agosto 2011, n. 151, viene 
comunicato al Comando dei vigili del fuoco l’avvenuto adempimento agli adeguamenti previsti al comma 1, all’atto 
della presentazione della attestazione di rinnovo periodico di conformità antincendio, di cui all’art. 5 del decreto del 
Presidente della Repubblica 1° agosto 2011, n. 151. 

 3. Il presente decreto entra in vigore il novantesimo giorno successivo alla data di pubblicazione nella   Gazzetta 
Ufficiale   della Repubblica italiana. 

 Roma, 25 gennaio 2019 

 Il Ministro: SALVINI   
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Allegato 1 

(Art. 1) 

Modifiche ed integrazioni all’Allegato al decreto del Ministro dell’interno 16 maggio 
1987, n. 246 
 
9. – Deroghe 
Qualora per particolari esigenze di carattere tecnico o di esercizio non fosse possibile attuare 
qualcuna delle prescrizioni contenute nelle presenti norme potrà essere avanzata istanza di 
deroga con le procedure di cui all’articolo 7 del decreto del Presidente della Repubblica 1° 
agosto 2011, n. 151.  
 

 9-bis. – Gestione della sicurezza antincendio 
 9-bis.1 - Definizioni:  

Ai fini del presente decreto, si definisce: 
- EVAC (Sistema di allarme vocale per scopi di emergenza): impianto destinato 
principalmente a diffondere informazioni vocali per la salvaguardia della vita durante 
un’emergenza; 
- GSA (Gestione della Sicurezza Antincendio): insieme delle misure di tipo organizzativo - 
gestionale finalizzate all’esercizio dell’attività in condizioni di sicurezza, sia in fase ordinaria 
che in fase di emergenza, attraverso l'adozione di una struttura organizzativa che prevede 
compiti, azioni e procedure; essa si attua attraverso l’adozione di misure antincendio 
preventive e di pianificazione dell’emergenza; 

- Misure antincendio preventive: misure tecnico - gestionali, integrative di quelle già 
previste nelle norme di sicurezza allegate al D.M. 16 maggio 1987, n. 246, che completano la 
strategia antincendio da adottare per l’attività, al fine di diminuire il rischio incendio; 
- L.P.: Livello di prestazione; 

- h: altezza antincendi dell’edificio, di cui al D.M. 30 novembre 1983. 
 
 9-bis.2- Attribuzione dei L.P.:  
 
Ai fini del presente decreto, i L.P. devono essere attribuiti secondo lo schema di seguito 
indicato: 

- L.P. 0  per edifici di tipo a) ( altezza antincendi da 12 m a 24 m);  

- L.P. 1  per edifici di tipo b) e c) ( altezza antincendi oltre 24 m a 54 m); 

- L.P. 2  per edifici di tipo d) ( altezza antincendi oltre 54 m fino a 80); 

- L.P. 3  per edifici di tipo e) (altezza antincendi oltre 80 m); 

- Per gli edifici di altezza antincendi superiore a 24 m, qualora siano presenti attività 

ricomprese in allegato I al D.P.R. 151/2011, e comunicanti con l’edificio stesso ma ad esso 

non pertinenti e funzionali1, dovrà essere adottato un livello di prestazione superiore, 

indipendentemente dal tipo di comunicazione. 

                                                 
1 Per attività pertinenti e funzionali all’edificio si intendono, ad esempio, impianti 
produzione calore, autorimesse, gruppi elettrogeni ecc… 
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 9-bis. 3 - Misure gestionali in funzione dei L.P. 
 
Ai fini del presente decreto, il responsabile dell’attività deve adottare quanto previsto dal 
corrispondente livello di prestazione: 
 
 9-bis.3.1 - L.P.0 (12 m  h < 24 m) 

 Compiti e funzioni 
Responsabile 
dell'attività 

 identifica le misure standard da attuare in caso d’incendio; (come sotto 
dettagliata) 

 fornisce informazione agli occupanti sulle misure da attuare in caso 
d’incendio; 

 espone un foglio informativo riportante divieti e precauzioni da osservare, 
numeri telefonici per l'attivazione dei servizi di emergenza, nonché le 
istruzioni per garantire l’esodo in caso d’incendio, come previsto nelle misure 
da attuare in caso d’incendio; 

 mantiene in efficienza  i sistemi, dispositivi, attrezzature e le altre misure 
antincendio adottate, effettuando verifiche di controllo ed interventi di 
manutenzione;

Occupanti In condizioni ordinarie: 
 osservano le indicazioni sui divieti e precauzioni riportati nel foglio 

informativo; 
 non alterano la fruibilità delle vie d'esodo e l’efficacia delle misure di 

protezione attiva e passiva; 
In condizioni d'emergenza, attuano quanto previsto nel foglio informativo; 

Misure da attuare in 
caso d’incendio (Nota 
0) 

Le misure standard da attuare in caso d’incendio consistono nell’informazione agli 
occupanti sui comportamenti da tenere: 

 istruzioni per la chiamata di soccorso e le informazioni da fornire per 
consentire un efficace soccorso;  

 azioni da effettuare per la messa in sicurezza di apparecchiature ed impianti; 
 istruzioni per l’esodo degli occupanti, anche in relazione alla presenza di 

persone con limitate capacità motorie, ove presenti; 
 divieto di utilizzo degli ascensori per l'evacuazione in caso di incendio, ad 

eccezione degli eventuali ascensori antincendio da utilizzare con le modalità 
di cui al D.M. 15 settembre 2005; 

Nota 0: In attività caratterizzate da promiscuità strutturale, impiantistica, dei sistemi di vie d'esodo ed esercite da 
responsabili dell'attività diversi, le pianificazioni d'emergenza delle singole attività devono tenere conto di 
eventuali interferenze o relazioni con le attività limitrofe. In tali attività, devono essere previste planimetrie per 
gli occupanti indicanti le vie d’esodo, installate in punti opportuni ed essere chiaramente visibili. 

Tabella 0: Misure gestionali per il livello di prestazione 0 
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9-bis.3.2 - L.P.1 (24 m < h  54 m) 

 Compiti e funzioni 
Responsabile 
dell'attività 

Organizza la GSA attraverso: 
 predisposizione e verifica periodica della pianificazione d’emergenza; (come 

sotto dettagliata) 
 informazione agli occupanti su procedure di emergenza da adottare in caso 

d’incendio e sulle misure antincendio preventive che essi devono osservare; 
 mantenimento in efficienza dei sistemi, dispositivi, attrezzature e delle altre 

misure antincendio adottate, effettuando verifiche di controllo ed interventi di 
manutenzione, riportando gli esiti in un registro dei controlli; 

 esposizione di foglio informativo e cartellonistica riportante divieti e 
precauzioni da osservare, numeri telefonici per l'attivazione dei servizi di 
emergenza, nonché riportante istruzioni per garantire l’esodo in caso 
d’incendio; tali istruzioni saranno redatte in lingua italiana ed eventualmente, 
su esplicita richiesta dell’assemblea dei Condomini o qualora 
l’Amministratore lo ritenga opportuno, potranno essere redatte anche in altre 
lingue fermo restando l’utilizzo di cartellonistica di sicurezza conforme alla 
normativa vigente; 

 verifica, per le aree comuni, dell'osservanza dei divieti, delle limitazioni e 
delle condizioni normali di esercizio; 

 adozione delle misure antincendio preventive. (come sotto dettagliato) 
Occupanti 

 

In condizioni ordinarie, osservano le disposizioni della GSA, in particolare: 
 osservano le misure antincendio preventive, predisposte dal Responsabile 

dell'attività; 
 non alterano la fruibilità delle vie d'esodo e l’efficacia delle misure di 

protezione attiva e passiva; 
In condizioni d'emergenza, attuano quanto previsto nella pianificazione di emergenza, 
in particolare: 

 attuano le procedure di allarme e comunicazioni; 
 attuano l’evacuazione secondo le procedure della pianificazione di 

emergenza; 
Misure antincendio 
preventive (Nota 1) 

Le misure antincendio previste consistono in: 
 corretto deposito ed impiego dei materiali combustibili, delle sostanze 

infiammabili liquide e gassose; 
 mantenimento della disponibilità di vie d'esodo sgombre e sicuramente 

fruibili; 
 corretta chiusura delle porte tagliafuoco nei varchi tra compartimenti; 
 riduzione delle sorgenti di innesco (es. limitazioni nell’ uso di fiamme libere 

senza le opportune precauzioni, divieto di fumo in aree ove sia vietato, divieto 
di impiego di apparecchiature elettriche malfunzionanti o impropriamente 
impiegate, ...); 

 gestione dei lavori di manutenzione, e valutazione delle sorgenti di rischio 
aggiuntive, in particolare: operazioni pericolose (es. lavori a caldo, …), 
temporanea disattivazione impianti di sicurezza, temporanea sospensione 
della continuità di compartimentazione, impiego delle sostanze o miscele 
pericolose (es. solventi, colle, infiammabili); 

 valutazione dei rischi di incendio in caso di modifiche alle strutture, alle 
finiture, al rivestimento delle facciate, all’isolamento termico e acustico e agli 
impianti; 

Pianificazione 
dell’emergenza (Nota 2) 

La pianificazione dell'emergenza può essere limitata all'informazione agli occupanti sui 
comportamenti da tenere. Tali informazioni potranno essere trasmesse anche 
semplicemente con avvisi in bacheca, ove presente, o secondo le modalità ritenute più 
opportune. 
Essa deve riguardare: 

 istruzioni per la chiamata di soccorso e le informazioni da fornire per 
consentire un efficace soccorso;  

 informazioni da fornire alle squadre di soccorso intervenute sul posto  
 azioni da effettuarsi per la messa in sicurezza di apparecchiature ed impianti; 
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 Compiti e funzioni 

 
 istruzioni per l’esodo degli occupanti, anche in relazione alla presenza di 

persone con limitate capacità motorie, ove presenti; 
 divieto di utilizzo degli ascensori per l'evacuazione in caso di incendio, ad 

eccezione degli eventuali ascensori antincendio da utilizzare con le modalità 
di cui al D.M. 15 settembre 2005; 

 Ove presente l’impianto rivelazione automatica o manuale dell’incendio, 
dovranno essere previste apposite istruzioni di impiego e attivazione 
dell’allarme. 

Nota 1: Sono fatti salvi gli adempimenti previsti dalla normativa vigente, per le aree indicate al punto 3 del D.M. 
16 maggio 1987 n. 246, individuate quali luoghi di lavoro; 
Nota 2: In attività caratterizzate da promiscuità strutturale, impiantistica, dei sistemi di vie d'esodo ed esercite da 
responsabili dell'attività diversi, le pianificazioni d'emergenza delle singole attività devono tenere conto di 
eventuali interferenze o relazioni con le attività limitrofe. In tali attività, devono essere previste planimetrie per 
gli occupanti indicanti le vie d’esodo, installate in punti opportuni ed essere chiaramente visibili. 

Tabella 1: Misure gestionali per il livello di prestazione I 
 

 

 

9-bis.3.3 - L.P. 2 (54m <h 80 m) 

 Compiti e funzioni 
Responsabile dell'attività Come per il livello di prestazione 1 ed in aggiunta: 

 Prevede l’installazione di un impianto di segnalazione manuale di allarme incendio 
con indicatori di tipo ottico ed acustico, realizzato a regola d’arte; 

Occupanti Come per il livello di prestazione 1 
Misure antincendio
preventive 

Tutti gli adempimenti del livello di prestazione 1 ed in aggiunta i seguenti: 
 impianto di segnalazione manuale di allarme incendio con indicatori di tipo ottico ed 

acustico;  
Pianificazione 
dell’emergenza  

 In aggiunta a quanto previsto per il livello di prestazione 1, la pianificazione 
dell'emergenza deve contenere le procedure di attivazione e diffusione dell’allarme; 

 

Tabella 2: Misure gestionali per il livello di prestazione 2 
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9-bis.3.4 - L.P. 3 (oltre 80 m) 

 Compiti e funzioni 
Responsabile 
dell'attività 

Come per il livello di prestazione 2 ed in aggiunta: 
 predispone centro di gestione dell'emergenza conforme a quanto sotto 

dettagliato; 
 designa il Responsabile della GSA; 
 designa il Coordinatore dell’emergenza (soggetto in possesso di attestato di 

idoneità tecnica a seguito di frequenza di corso di rischio elevato ex D.M. 10 
marzo 1998); 

 prevede l’installazione di un impianto EVAC a regola d’arte; 
Responsabile della GSA 
(Nota 3)  

Pianifica e organizza le attività della GSA, di seguito indicate: 
 predispone le procedure gestionali ed operative, relative alle misure 

antincendio preventive; 
 aggiorna la pianificazione dell’emergenza; 
 effettua il controllo periodico delle misure di prevenzione adottate  
 fornisce al Coordinatore dell’emergenza le necessarie informazioni e 

procedure da adottare previste nella pianificazione dell’emergenza; 
 segnala al Responsabile dell'attività le non conformità e le inadempienze di 

sicurezza antincendio; 
Coordinatore 
dell’emergenza 

Sovrintende all’attuazione della pianificazione di emergenza e delle misure di 
evacuazione previste e si interfaccia con i responsabili delle squadre dei soccorritori. 

 se presente in posto, collabora alla gestione dell’emergenza presso il centro di 
gestione dell'emergenza; 

 se non presente in posto, deve essere immediatamente reperibile secondo le 
procedure di pianificazione di emergenza 

Occupanti Come per il livello di prestazione 2 
Misure antincendio 
preventive 

Tutti gli adempimenti del livello di prestazione 2 ed in aggiunta i seguenti: 
 centro di gestione dell'emergenza; 
 Sistema EVAC realizzato a regola d’arte; 

Pianificazione 
emergenza  

 In aggiunta a quanto previsto per il LP2, la pianificazione dell'emergenza deve 
contenere le procedure di attivazione del centro di gestione dell’emergenza;  

Centro di gestione 
dell'emergenza 

Il centro di gestione dell’emergenza è un locale utilizzato per il coordinamento delle 
operazioni da effettuarsi in condizioni di emergenza e può essere  realizzato in locale 
anche ad uso non esclusivo (es. portineria, reception, centralino, ...). 

Il centro di gestione dell’ emergenza deve essere fornito almeno di: 
 informazioni necessarie alla gestione dell'emergenza (es. pianificazioni, 

planimetrie, schemi funzionali di impianti, numeri telefonici...); 
 centrale gestione sistema EVAC; 
 centrale di controllo degli impianti rilevanti ai fini antincendio, ove presenti; 

Il centro di gestione dell'emergenza deve essere chiaramente individuato da apposita 
segnaletica di sicurezza. 

Nota 3: Il responsabile della GSA può coincidere anche con il Responsabile dell'attività 

Tabella 3: Misure gestionali per il livello di prestazione 3 

 

  19A00734
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    MINISTERO DELLA SALUTE

  DECRETO  23 ottobre 2018 .

      Ricognizione delle risorse resesi disponibili a seguito della 
risoluzione degli accordi di programma sottoscritti, ai sensi 
dell’articolo 5  -bis  , del decreto legislativo 30 dicembre 1992, 
n. 502, e successive modificazioni, e dell’articolo 2, della leg-
ge 23 dicembre 1996, n. 662.    

     IL MINISTRO DELLA SALUTE 

  DI CONCERTO CON  

 IL MINISTRO DELL’ECONOMIA
E DELLE FINANZE 

 Visto l’art. 20, comma 1, della legge 11 marzo 1988, 
n. 67 e successive modificazioni e integrazioni, che auto-
rizza l’esecuzione di un programma pluriennale di inter-
venti in materia di ristrutturazione edilizia e di ammoder-
namento tecnologico del patrimonio sanitario pubblico 
e di realizzazione di residenze sanitarie assistenziali per 
anziani e soggetti non autosufficienti, per l’importo com-
plessivo di 24 miliardi di euro; 

 Visto l’art. 5  -bis  , comma 1, del decreto legislativo 
30 dicembre 1992, n. 502 e successive modificazioni, il 
quale dispone che il Ministero della salute di concerto 
con il Ministero dell’economia e delle finanze e d’intesa 
con la Conferenza permanente per i rapporti tra lo Stato, 
le Regioni e le Province autonome di Trento e di Bolza-
no e nei limiti delle disponibilità finanziarie, iscritte nel 
bilancio dello Stato e nei bilanci regionali, può stipulare, 
nell’ambito dei programmi regionali per la realizzazio-
ne degli interventi previsti dall’art. 20 della citata legge 
n. 67/88, Accordi di programma con le regioni e con altri 
soggetti pubblici interessati; 

 Visto l’art. 5  -bis  , comma 2, del citato decreto legisla-
tivo n. 502/92, che rimette agli Accordi di programma di 
cui al comma 1, la disciplina delle funzioni di monitorag-
gio e di vigilanza demandate al Ministero della salute, dei 
rapporti finanziari tra i soggetti partecipanti all’accordo 
di cui al comma precedente, delle modalità di erogazione 
dei finanziamenti statali, delle modalità di partecipazione 
finanziaria delle Regioni e degli altri soggetti pubblici in-
teressati, nonché degli eventuali apporti degli enti pubbli-
ci preposti all’attuazione del programma; 

 Vista la delibera CIPE del 21 marzo 1997, pubblica-
ta nella   Gazzetta Ufficiale   n. 124 del 30 maggio 1997, 
che stabilisce i criteri per l’avvio della seconda fase del 
programma nazionale di investimenti previsto dal citato 
art. 20 della legge n. 67 del 1988; 

 Vista la delibera CIPE del 5 maggio 1998, n. 52, pub-
blicata nella   Gazzetta Ufficiale   n. 169 del 27 luglio 1998, 
«Programma nazionale straordinario di investimenti in 
sanità art. 20 della legge 11 marzo 1988, n. 67, secondo e 
terzo triennio»; 

 Vista la delibera CIPE del 2 agosto 2002, n. 65, pubbli-
cata nella   Gazzetta Ufficiale   n. 243 del 16 ottobre 2002, 
come modificata dalla delibera CIPE n. 63 del 20 dicem-
bre 2004, pubblicata nella   Gazzetta Ufficiale   n. 115 del 
19 maggio 2005 - «Prosecuzione del programma nazio-
nale di investimenti in sanità, art. 20 della legge 11 marzo 
1988, n. 67, art. 83, comma 3, della legge 23 dicembre 
2000, n. 388; 

 Vista la delibera CIPE del 18 dicembre 2008, n. 98 di 
modifica della delibera CIPE n. 4/2008 di riparto delle ri-
sorse finanziarie stanziate dalla legge 27 dicembre 2006, 
n. 296, per la prosecuzione del programma nazionale stra-
ordinario di investimenti in sanità - art. 20 legge 11 marzo 
1988, n. 67, e successive modificazioni, pubblicata nella 
  Gazzetta Ufficiale   n. 63 del 17 marzo 2009; 

 Vista la delibera CIPE del 18 dicembre 2008, n. 97 di 
riparto delle risorse finanziarie stanziate dalla legge 24 di-
cembre 2007, n. 244, per la prosecuzione del programma 
pluriennale nazionale straordinario di investimenti in sa-
nità – art. 20 legge 11 marzo 1988, n. 67, e successive 
modificazioni, pubblicata nella   Gazzetta Ufficiale   n. 64 
del 18 marzo 2009; 

 Visto l’art. 50, comma 1, lettera   c)  , della legge 23 di-
cembre 1998, n. 448, integrato dall’art. 4  -bis   del decreto-
legge del 28 dicembre 1998, n. 450, convertito con modi-
ficazioni dalla legge 26 febbraio 1999, n. 39, che dispone 
ulteriori finanziamenti per l’attuazione del programma di 
investimenti, nonché le tabelle F ed E delle leggi finanzia-
rie 23 dicembre 1999, n. 488, 23 dicembre 2000, n. 388, 
28 dicembre 2001, n. 448 e 27 dicembre 2002, n. 289, 
24 dicembre 2003, n. 350, 30 dicembre 2004, n. 311, 
23 dicembre 2005, n. 266, 27 dicembre 2006, n. 296, 
24 dicembre 2007, n. 244, 22 dicembre 2008, n. 203, 
23 dicembre 2009, n. 191, 13 dicembre 2010, n. 220, 
12 novembre 2011, n. 183, 24 dicembre 2012, n. 228, 
27 dicembre 2013, n. 147, 23 dicembre 2014, n. 190, 
28 dicembre 2015 n. 208, 11 dicembre 2016, n. 232 e 
27 dicembre 2017, n. 205; 

 Vista l’Intesa tra il Governo, le Regioni e le Province 
autonome di Trento e Bolzano del 23 marzo 2005, ai sensi 
dell’art. 8, comma 6, della legge 5 giugno 2003, n. 131, in 
attuazione dell’art. 1, comma 173, della legge 30 dicem-
bre 2004, n. 311 e la nota circolare del Ministero della sa-
lute del 18 maggio 2005 avente per oggetto «Programma 
investimenti art. 20 legge n. 67 del 1988 - Applicazione 
Intesa del 23 marzo 2005 tra il Governo, le Regioni e le 
Province autonome di Trento e Bolzano»; 

 Visto l’art. 1, commi 310, 311 e 312 della suddetta leg-
ge 23 dicembre 2005, n. 266 recante «Disposizioni per la 
formazione del bilancio annuale e pluriennale dello Stato 
(Finanziaria 2006)», che prevede ulteriori adempimenti 
in materia di realizzazione delle procedure di attuazione 
del programma di edilizia sanitaria di cui al citato art. 20 
della legge 11 marzo 1988, n. 67; 
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 Vista la circolare del Ministero della salute prot. 
n. 2749/DGPROG/7-P/I6.a.h dell’8 febbraio 2006 avente 
per oggetto «Programma investimenti art. 20, legge n. 67 
del 1988 - Applicazione art. 1, commi 285, 310, 311 e 
312, legge 23 dicembre 2005, n. 266 (Finanziaria 2006)»; 

 Visto l’art. 1, comma 436, della legge 27 dicembre 
2017, n. 205 recante «Bilancio di previsione dello Stato 
per l’anno finanziario 2018 e bilancio pluriennale per il 
triennio 2018-2020», che modifica l’art. 1, comma 310, 
della legge 23 dicembre 2005, n. 266, in vigore dal 
1° gennaio 2018; 

 Visto l’Accordo tra il Governo, le Regioni, le Province 
autonome di Trento e di Bolzano, sancito il 19 dicembre 
2002 (rep. atti n. 1587/CSR), concernente la semplifica-
zione delle procedure per l’attivazione dei programmi di 
investimento in sanità; 

 Visto l’Accordo tra il Governo, le Regioni, le Province 
autonome di Trento e di Bolzano, sancito il 28 febbraio 
2008 (rep. atti n. 65/CSR), concernente la definizione del-
le modalità e procedure per l’attuazione dei programmi 
di investimenti in sanità a integrazione dell’Accordo del 
19 dicembre 2002; 

 Visto il decreto del Ministro della salute, di concer-
to con il Ministro dell’economia e delle finanze, del 
12 maggio 2006 (pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   
- Serie generale - n. 154 del 5 luglio 2006), con il quale 
si è proceduto alla prima ricognizione delle risorse resesi 
disponibili in applicazione dell’art. 1, commi 310, 311 e 
312, della citata legge n. 266/2005; 

 Visto il decreto del Ministro della salute, di concerto 
con il Ministro dell’economia e delle finanze del 12 apri-
le 2007, (pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   n. 170 del 
24 luglio 2007), con il quale si è proceduto alla seconda 
ricognizione delle risorse resesi disponibili in applicazio-
ne dell’art. 1, commi 310, 311 e 312, della legge 23 di-
cembre 2005, n. 266; 

 Visto il decreto del Ministro della salute, di concerto 
con il Ministro dell’economia e delle finanze del 2 ago-
sto 2007, (pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   n. 259 del 
7 novembre 2007), con il quale si è proceduto alla terza 
ricognizione delle risorse resesi disponibili in applicazio-
ne dell’art. 1, commi 310, 311 e 312 della legge 23 di-
cembre 2005, n. 266; 

 Visto il decreto del Ministro della salute, di concerto 
con il Ministro dell’economia e delle finanze del 29 apri-
le 2008, (pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   n. 176 del 
29 luglio 2008), con il quale si è proceduto alla quarta ri-
cognizione delle risorse resesi disponibili in applicazione 
dell’art. 1, commi 310, 311 e 312, della legge 23 dicem-
bre 2005, n. 266; 

 Visto il decreto del Ministro del lavoro, della salu-
te e delle politiche sociali, di concerto con il Ministro 
dell’economia e delle finanze del 1° giugno 2009, (pub-
blicato nella   Gazzetta Ufficiale   n. 264 del 12 novembre 

2009), con il quale si è proceduto alla quinta ricognizione 
delle risorse resesi disponibili in applicazione dell’art. 1, 
commi 310, 311 e 312, della legge 23 dicembre 2005, 
n. 266; 

 Visto il decreto del Ministro della salute, di concerto 
con il Ministro dell’economia e delle finanze dell’8 lu-
glio 2010, (pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   n. 226 del 
27 settembre 2010), con il quale si è proceduto alla sesta 
ricognizione delle risorse resesi disponibili in applicazio-
ne dell’art. 1, commi 310, 311 e 312, della legge 23 di-
cembre 2005, n. 266; 

 Visto il decreto del Ministro della salute, di concerto 
con il Ministro dell’economia e delle finanze del 28 set-
tembre 2011, (pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   n. 290 
del 14 dicembre 2011), con il quale si è proceduto alla 
settima ricognizione delle risorse resesi disponibili in ap-
plicazione dell’art. 1, commi 310, 311 e 312, della legge 
23 dicembre 2005, n. 266; 

 Visto che l’art. 1, comma 310, della citata legge n. 266 
del 2005 dispone che «gli accordi di programma, sotto-
scritti dalle regioni e dalle province autonome di Trento e 
di Bolzano, ai sensi dell’art. 5  -bis   del decreto legislativo 
30 dicembre 1992, n. 502, e successive modificazioni, e 
dell’art. 2 della legge 23 dicembre 1996, n. 662, decorsi 
diciotto mesi dalla sottoscrizione, si intendono risolti, li-
mitatamente alla parte relativa agli interventi per i quali la 
relativa richiesta di ammissione al finanziamento non ri-
sulti presentata al Ministero della salute entro tale periodo 
temporale, con la conseguente revoca dei corrispondenti 
impegni di spesa. La presente disposizione si applica an-
che alla parte degli accordi di programma relativa agli 
interventi per i quali la domanda di ammissione al finan-
ziamento risulti presentata, ma valutata non ammissibile 
al finanziamento entro ventiquattro mesi dalla sottoscri-
zione degli accordi medesimi, nonchè alla parte degli 
accordi relativa agli interventi ammessi al finanziamento 
per i quali, entro nove mesi dalla relativa comunicazione 
alla regione o provincia autonoma, gli enti attuatori non 
abbiano proceduto all’aggiudicazione dei lavori, salvo 
proroga autorizzata dal Ministero della salute»; 

 Visto l’art. 1, comma 311, della suddetta legge n. 266 
del 2005, che prevede periodiche ricognizioni, effettua-
te con decreto del Ministro della salute di concerto con 
il Ministro dell’economia e delle finanze, delle risorse 
che si rendono disponibili a seguito dell’applicazione di 
quanto disposto dall’art. 1, commi 310; 

 Visto l’art. 1, comma 436, della legge 205 del 2017 
che prevede, a partire dal 1° gennaio 2018, la modifica 
dell’art. 1, comma 310, della citata legge 23 dicembre 
2005, n. 266, nella parte relativa alla durata degli accordi 
e ai termini di aggiudicazione. 

  Dato atto che, secondo quanto previsto dall’art. 1, 
comma 310 della citata legge n. 266 del 2005 e successi-
va modificazione, e dall’art. 1, comma 311 della indicata 
legge 266 del 2005, si è proceduto ad una verifica con-
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giunta con le regioni interessate e sono stati individuati 
gli interventi ammessi a finanziamento entro il 31 dicem-
bre 2017 e non aggiudicati, con la conseguente revoca dei 
corrispondenti impegni di spesa come di seguito riportato:  

 Regione Toscana, Accordo di programma integra-
tivo sottoscritto in data 8 marzo 2013, per un importo 
complessivo a carico dello Stato di € 129.264.012,60, di 
cui risulta non aggiudicato n. 1 intervento, come speci-
ficato nell’allegato B pag. 1, che fa parte integrante del 
presente decreto, per un importo a carico dello Stato di 
€ 12.706.250,00; 

 Regione Lombardia - VI Accordo di programma in-
tegrativo sottoscritto in data 5 marzo 2013 per un importo 
complessivo a carico dello Stato di € 312.018.671,55, di 
cui risulta non aggiudicato n. 1 intervento, come speci-
ficato nell’allegato B pag. 2, che fa parte integrante del 
presente decreto, per un importo a carico dello Stato di 
€ 32.457.596,48; 

 Regione Piemonte, Accordo di programma integra-
tivo sottoscritto in data 22 aprile 2008, per un importo 
complessivo a carico dello Stato di 195.374.236,23, al 
netto delle revoche operate dai succitati D.I., di cui risulta 
non aggiudicato n. 1 intervento, come specificato nell’al-
legato B pag. 3, che fa parte integrante del presente decre-
to, per un importo a carico dello Stato di € 1.962.536,22; 

  Dato atto che, secondo quanto previsto dall’art. 1, 
comma 310 della citata legge n. 266 del 2005 e successi-
va modificazione, e dall’art. 1, comma 311 della indicata 
legge n. 266 del 2005, si è proceduto ad una verifica con-
giunta con le regioni interessate e sono stati individuati 
gli interventi la cui richiesta di finanziamento non è stata 
presentata al Ministero della salute entro i termini previsti 
dalla norma, con la conseguente revoca dei corrisponden-
ti impegni di spesa come di seguito riportato:  

 Regione Basilicata, Accordo sottoscritto in data 
18 maggio 2016, per un importo complessivo a carico 
dello Stato di € 73.494.124,70, di cui risulta non richiesto 
n. 12 interventi, come specificato nell’allegato B pag. 4, 
che fa parte integrante del presente decreto, per un impor-
to a carico dello Stato di € 29.654.376,15; 

 Preso atto che a seguito della risoluzione dei suddetti 
Accordi di programma le risorse resesi disponibili com-
plessivamente, per le finalità indicate dall’art. 1, com-
ma 311, della citata legge n. 266 del 2005, sono pari ad 
un importo totale dei finanziamenti a carico dello Stato 
di € 76.780.758,85, come specificato nella tabella di cui 
all’allegato A, che fa parte integrante del presente decreto; 

  Decreta:    

  Art. 1.

      In applicazione di quanto disposto dall’art. 1, com-
ma 310 della legge n. 266/2005 e successiva modifica-
zione, a seguito della risoluzione degli Accordi di pro-
gramma individuati in premessa, per le finalità indicate 
dall’art. 1, comma 311, della medesima legge, sono re-
vocati gli impegni di spesa per un importo totale dei fi-
nanziamenti a carico dello Stato pari a € 76.780.758,85, 
come specificato nella tabella di cui all’allegato A, che 
fa parte integrante del presente decreto, ed in particolare:  

 € 12.706.250,00, a seguito della revoca di n. 1 inter-
vento dell’Accordo di programma già sottoscritto con la 
regione Toscana; 

 € 32.457.596,48, a seguito della revoca di n. 1 inter-
vento dell’Accordo di programma già sottoscritto con la 
regione Lombardia; 

 € 1.962.536,22, a seguito della revoca di n. 1 inter-
vento dell’Accordo di programma già sottoscritto con la 
regione Piemonte; 

 € 29.654.376,15, a seguito della revoca di n. 12 in-
terventi dell’Accordo di programma già sottoscritto con 
la regione Basilicata.   

  Art. 2.

     Gli interventi relativi agli impegni di spesa revocati 
sono riportati per ogni singola regione nell’allegato B, 
che fa parte integrante del presente decreto. 

 Il presente decreto sarà inviato agli Organi di controllo 
secondo la normativa vigente e pubblicato nella   Gazzetta 
Ufficiale   della Repubblica italiana. 

 Roma, 23 ottobre 2018 

  Il Ministro della salute
     GRILLO   

  Il Ministro dell’economia
e delle finanze

    TRIA    

  Registrato alla Corte dei conti il 20 dicembre 2018
Ufficio di controllo sugli atti del MIUR, MIBAC, Min. salute e Min. 
lavoro, foglio n. 3520 
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 ALLEGATO  A 

  

REGIONI
Finanziamenti soggetti a revoca ai sensi 
dell'art. 1 comma 310  Legge 266/2005 

(finanziaria 2006)

TOSCANA € 12.706.250,00

LOMBARDIA € 32.457.596,48

PIEMONTE € 1.962.536,22

BASILICATA € 29.654.376,15

TOTALE € 76.780.758,85
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 ALLEGATO  B 

  

Azienda Sanitaria o 
Azienda Ospedaliera Titolo intervento Importo a carico 

dello Stato
Data Decreto 
Dirigenziale

AOU SENESE
Realizzazione Nuovo Blocco 
Operatorio nel PO delle Scotte di 
Siena

€ 12.706.250,00 28/09/2015

€ 12.706.250,00

REGIONE TOSCANA

TOTALE

  

Azienda Sanitaria o 
Azienda Ospedaliera Titolo intervento Importo a carico dello 

Stato
Data Decreto 
Dirigenziale

AO S. Carlo Borromeo 
di Milano

Adeguamenti strutturali, 
impiantistici e interventi di messa a 
norma del Presidio ospedaliero S. 
Carlo Borromeo 

€ 32.457.596,48 10/03/2016

€ 32.457.596,48

REGIONE LOMBARDIA

TOTALE

  

Azienda Sanitaria o 
Azienda Ospedaliera Titolo intervento Importo a carico dello 

Stato
Data Decreto 
Dirigenziale

ASL TO 2 
Ristrutturazione del presidio per la 
realizzazione del poliambulatorio in 
via Borgoticino n. 7R

€ 1.962.536,22 12/04/2010

€ 1.962.536,22

REGIONE PIEMONTE

TOTALE
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Azienda Sanitaria o 
Azienda Ospedaliera Titolo intervento Importo a carico dello 

Stato

ASP DI POTENZA Adeguamento e ristrutturazione del distretto di 
Melfi € 950.000,00

ASP DI POTENZA

Adeguamento strutturale ed impiantistico del 
Presidio di Venosa in conformità alla L.R. 
17/2011: ampliamento del Servizio di Dialisi, 
potenziamento della lungodegenza e realizzazione 
della LAIC. 

€ 2.042.500,00

ASP DI POTENZA Realizzazione di posti letto RSA presso il Presidio 
di Venosa € 950.000,00

ASP DI POTENZA
Completamento dei lavori di ristrutturazione e 
miglioramento sismico della struttura dell'ex 
PMIP di Potenza - 2° Lotto 

€ 1.900.000,00

ASP DI POTENZA

Completamento dei lavori di realizzazione di 
ambienti per l'implementazione di un sistema 
integrato per il trattamento delle Post-Acuzie e 
della cronicità presso il P.O. di Villa d'Agri

€ 950.000,00

ASP DI POTENZA
Ristrutturazione del Poliambulatorio di 
Lagonegro, Ambulatorio di Latronico e d 
completamento del p.t. del Distretto di Lauria

€ 1.425.000,00

ASP DI POTENZA

Realizzazione di strutture residenziali dedicate alle 
cure palliative presso il Presidio di Lauria. 
Realizzazione della LAIC e spazi da dedicare alle 
attività territoriali e medicina palliativa per la cura 
dell'infanzia

€ 1.425.000,00

ASP DI POTENZA Adeguamento strutturale della Casa della Salute di 
Senise € 950.000,00

ASP DI POTENZA

Realizzazione di Residenze per bambini ed 
adolescenti  con disturbi dello spettro autistico e 
spazi per l'Alcologia presso il Presidio di 
Chiaromonte

€ 950.000,00

AOR SAN CARLO DI 
POTENZA

Lavori di costruzione di un nuovo padiglione M7 
da adibire a nuovo Dipartimento chirurgico ed 
adeguamento sismico dei padiglioni 
maggiormente vulnerabili del PO San Carlo di 

€ 13.361.876,15

AOR SAN CARLO DI 
POTENZA

Adeguamento strutturale ed impiantistico del 
P.S.A. di Melfi in conformità alla L.R. 17/2011 in 
adempimento anche a specifiche prescrizioni 
impartite dai VV.FF. Adeguamento ai fini dei 
requisiti per l'accreditamento istituzionale

€ 950.000,00

AOR SAN CARLO DI 
POTENZA

Lavori di completamento per l'adeguamento ed 
ampliamento del P.O. di Villa D'Agri - I Stralcio 
Funzionale. Adeguamento ai fini dei requisiti per 
l'accreditamento istituzionale

€ 3.800.000,00

€ 29.654.376,15

REGIONE BASILICATA

TOTALE

  19A00772
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    MINISTERO DELLE POLITICHE AGRICOLE 
ALIMENTARI, FORESTALI E DEL TURISMO

  DECRETO  17 gennaio 2019 .

      Conferma dell’incarico al Consorzio tutela del vino Co-
negliano Valdobbiadene Prosecco a svolgere le funzioni di 
promozione, valorizzazione, vigilanza, tutela, informazione 
del consumatore e cura generale degli interessi relativi alla 
DOCG «Conegliano Valdobbiadene - Prosecco».    

     IL DIRIGENTE DELLA PQAI IV
DELLA DIREZIONE GENERALE PER LA PROMOZIONE
DELLA QUALITÀ AGROALIMENTARE E DELL’IPPICA 

 Visto il regolamento (UE) n. 1308/2013 del Parlamen-
to europeo e del Consiglio del 17 dicembre 2013, recante 
organizzazione comune dei mercati dei prodotti agrico-
li e che abroga i regolamenti (CEE) n. 922/72, (CEE) 
n. 234/79, (CE) n. 1037/2001 e (CE) n. 1234/2007 del 
Consiglio; 

 Visto in particolare la parte II, titolo II, capo I, sezione 
2, del citato regolamento (UE) n. 1308/2013, recante nor-
me sulle denominazioni di origine, le indicazioni geogra-
fiche e le menzioni tradizionali nel settore vitivinicolo; 

 Visto il regolamento (CE) n. 479/2008 del Consiglio 
del 29 aprile 2008, relativo all’organizzazione comune 
del mercato vitivinicolo ed in particolare il titolo III, capo 
III, IV e V recante norme sulle denominazioni di origine 
e indicazioni geografiche e le menzioni tradizionali e il 
capo VI recante norme sull’etichettatura e presentazione; 

 Visto il regolamento (CE) n. 607/2009 della Commis-
sione del 14 luglio 2009 che stabilisce talune regole di 
applicazione del regolamento del Consiglio n. 479/2008 
riguardante le denominazioni di origine, le indicazioni 
geografiche protette, le menzioni tradizionali, l’etichetta-
tura e la presentazione di determinati prodotti del settore 
vitivinicolo; 

 Visto il regolamento (CE) n. 401/2010 della Commis-
sione del 7 maggio 2010 che modifica e rettifica il regola-
mento (CE) n. 607/2009 recante modalità di applicazione 
del regolamento (CE) n. 479/2008, per quanto riguarda 
le denominazioni di origine, le indicazioni geografiche 
protette, le menzioni tradizionali, l’etichettatura e la pre-
sentazione di determinati prodotti del settore vitivinicolo; 

 Visto l’art. 107 del citato regolamento (UE) 
n. 1308/2013 in base al quale le denominazioni di vini 
protette in virtù degli articoli 51 e 54 del regolamento 
(CE) n. 1493/1999 e dell’art. 28 del regolamento (CE) 
n. 753/2002 sono automaticamente protette in virtù del 
regolamento (CE) n. 1308/2013 e la Commissione le 
iscrive nel registro delle denominazioni di origine protet-
te e delle indicazioni geografiche protette dei vini; 

 Vista la legge 7 luglio 2009, n. 88 recante disposizioni 
per l’adempimento degli obblighi derivanti dall’apparte-
nenza dell’Italia alle Comunità europee - legge comunita-
ria 2008, ed in particolare l’art. 15; 

 Vista la direttiva direttoriale 2018 della Direzione ge-
nerale per la promozione della qualità agroalimentare e 
dell’ippica n. 21876 del 27 marzo 2018, in particolare 

l’art. 1, comma 4, con la quale i titolari degli uffici diri-
genziali non generali, in coerenza con i rispettivi decre-
ti di incarico, sono autorizzati alla firma degli atti e dei 
provvedimenti relativi ai procedimenti amministrativi di 
competenza; 

 Visto il decreto-legge 12 luglio 2018, n. 86, convertito 
in legge, con modificazioni, dall’art. 1, comma 1, della 
legge 9 agosto 2018, n. 97 ed in particolare l’art. 1, com-
ma 4 il quale prevede che la denominazione «Ministero 
delle politiche agricole alimentari, forestali e del turismo» 
sostituisca ad ogni effetto ed ovunque presente la deno-
minazione «Ministero delle politiche agricole alimentari 
e forestali»; 

 Vista la legge 12 dicembre 2016, n. 238 recante disci-
plina organica della coltivazione della vite e della produ-
zione e del commercio del vino; 

 Visto in particolare l’art. 41 della legge 12 dicembre 
2016, n. 238 relativo ai consorzi di tutela per le denomi-
nazioni di origine e le indicazioni geografiche protette dei 
vini, che al comma 12 prevede l’emanazione di un decre-
to del Ministro con il quale siano stabilite le condizioni 
per consentire ai consorzi di tutela di svolgere le attività 
di cui al citato art. 41; 

 Visto il decreto ministeriale 18 luglio 2018 recante 
disposizioni generali in materia di costituzione e ricono-
scimento dei consorzi di tutela per le denominazioni di 
origine e le indicazioni geografiche dei vini; 

 Visto il decreto dipartimentale 12 maggio 2010, 
n. 7422 recante disposizioni generali in materia di veri-
fica delle attività attribuite ai consorzi di tutela ai sensi 
dell’art. 14, comma 15, della legge 21 dicembre 1999, 
n. 526 e dell’art. 17 del decreto legislativo 8 aprile 2010, 
n. 61; 

 Visto il decreto ministeriale 31 ottobre 2012, n. 2707, 
pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica ita-
liana – Serie generale – n. 271 del 20 novembre 2012, 
con il quale è stato riconosciuto il Consorzio tutela del 
vino Conegliano Valdobbiadene Prosecco ed attribuito 
per un triennio al citato Consorzio di tutela l’incarico a 
svolgere le funzioni di tutela, promozione, valorizzazio-
ne, informazione del consumatore e cura generale degli 
interessi relativi alla DOCG «Conegliano Valdobbiadene 
- Prosecco»; 

 Visto il decreto ministeriale 10 dicembre 2015, 
n. 84459, pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   della Re-
pubblica italiana – Serie generale – n. 301 del 29 di-
cembre 2015, con il quale è stato confermato per un ul-
teriore triennio l’incarico al Consorzio tutela del vino 
Conegliano Valdobbiadene Prosecco a svolgere le fun-
zioni di tutela, promozione, valorizzazione, informazio-
ne del consumatore e cura generale degli interessi di cui 
all’art. 17, comma 1 e 4, del decreto legislativo 8 aprile 
2010, n. 61 per la DOCG «Conegliano Valdobbiadene 
- Prosecco»; 

 Visto l’art. 3 del citato decreto dipartimentale 12 mag-
gio 2010, n. 7422 che individua le modalità per la verifica 
della sussistenza del requisito della rappresentatività, ef-
fettuata con cadenza triennale, dal Ministero delle politi-
che agricole alimentari e forestali; 
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 Considerato che il Consorzio tutela del vino Cone-
gliano Valdobbiadene Prosecco ha dimostrato la rappre-
sentatività di cui al comma 1 e 4 dell’art. 41 della legge 
n. 238 del 2016 per la DOCG «Conegliano Valdobbiade-
ne - Prosecco». Tale verifica è stata eseguita sulla base 
delle attestazioni rilasciate dall’Organismo di controllo 
Valoritalia S.r.l., autorizzato a svolgere l’attività di con-
trollo, sulla citata denominazione, con la nota protocollo 
n. S13/2018/21668 del 17 dicembre 2018; 

 Considerato che lo statuto del Consorzio tutela del vino 
Conegliano Valdobbiadene Prosecco, approvato da que-
sta amministrazione, deve essere sottoposto alla verifica 
di cui all’art. 3, comma 2, del citato decreto dipartimenta-
le 12 maggio 2010, n. 7422; 

 Considerato inoltre che lo statuto del Consorzio tutela 
del vino Conegliano Valdobbiadene Prosecco, deve ot-
temperare alle disposizioni di cui alla legge n. 238 del 
2016 ed al decreto ministeriale 18 luglio 2018; 

 Considerato altresì che il Consorzio tutela del vino Co-
negliano Valdobbiadene Prosecco può adeguare il proprio 
statuto entro il termine indicato all’art. 3, comma 3 del 
decreto dipartimentale 12 maggio 2010, n. 7422; 

 Ritenuto tuttavia necessario procedere alla conferma 
dell’incarico al Consorzio tutela del vino Conegliano 
Valdobbiadene Prosecco a svolgere le funzioni di promo-
zione, valorizzazione, vigilanza, tutela, informazione del 
consumatore e cura generale degli interessi relativi alla 
DOCG «Conegliano Valdobbiadene - Prosecco», di cui 
all’art. 41, comma 1 e 4, della legge n. 238 del 2016; 

  Decreta:  

  Articolo unico  

 1. È confermato per un triennio, a decorrere dalla data 
di pubblicazione del presente decreto, l’incarico concesso 
con il decreto ministeriale 31 ottobre 2012, n. 2707, al 
Consorzio tutela del vino Conegliano Valdobbiadene Pro-
secco, con sede legale in Pieve di Soligo (TV) – Frazione 
Solighetto, piazza Libertà n. 7, a svolgere le funzioni di 
promozione, valorizzazione, vigilanza, tutela, informa-
zione del consumatore e cura generale degli interessi alla 
DOCG «Conegliano Valdobbiadene - Prosecco», di cui 
all’art. 41, comma 1 e 4, della legge n. 238 del 2016. 

 2. Il predetto incarico, che comporta l’obbligo delle 
prescrizioni previste nel decreto ministeriale 31 ottobre 
2012, n. 2707, può essere sospeso con provvedimento 
motivato ovvero revocato in caso di perdita dei requisi-
ti previsti dal decreto ministeriale 18 luglio 2018 e dalla 
legge n. 238 del 2016. 

 Il presente decreto è pubblicato nella   Gazzetta Ufficia-
le   della Repubblica italiana ed entra in vigore il giorno 
della sua pubblicazione. 

 Roma, 17 gennaio 2019 

 Il dirigente: POLIZZI   

  19A00684

    DECRETO  17 gennaio 2019 .

      Conferma dell’incarico al Consorzio tutela vini Colli Be-
rici e Vicenza a svolgere le funzioni di promozione, valoriz-
zazione, vigilanza, tutela, informazione del consumatore e 
cura generale degli interessi relativi alle DOC «Colli Berici» 
e «Vicenza».    

     IL DIRIGENTE DELLA PQAI IV
DELLA DIREZIONE GENERALE PER LA PROMOZIONE
DELLA QUALITÀ AGROALIMENTARE E DELL’IPPICA 

 Visto il regolamento (UE) n. 1308/2013 del Parlamen-
to europeo e del Consiglio del 17 dicembre 2013, recante 
organizzazione comune dei mercati dei prodotti agrico-
li e che abroga i regolamenti (CEE) n. 922/72, (CEE) 
n. 234/79, (CE) n. 1037/2001 e (CE) n. 1234/2007 del 
Consiglio; 

 Visto in particolare la parte II, titolo II, capo I, sezione 
2, del citato regolamento (UE) n. 1308/2013, recante nor-
me sulle denominazioni di origine, le indicazioni geogra-
fiche e le menzioni tradizionali nel settore vitivinicolo; 

 Visto il regolamento (CE) n. 479/2008 del Consiglio 
del 29 aprile 2008, relativo all’organizzazione comune 
del mercato vitivinicolo ed in particolare il titolo III, 
capo III, IV e V recante norme sulle denominazioni di 
origine e indicazioni geografiche e le menzioni tradi-
zionali e il capo VI recante norme sull’etichettatura e 
presentazione; 

 Visto il regolamento (CE) n. 607/2009 della Commis-
sione del 14 luglio 2009 che stabilisce talune regole di 
applicazione del regolamento del Consiglio n. 479/2008 
riguardante le denominazioni di origine, le indicazioni 
geografiche protette, le menzioni tradizionali, l’etichetta-
tura e la presentazione di determinati prodotti del settore 
vitivinicolo; 

 Visto il regolamento (CE) n. 401/2010 della Commis-
sione del 7 maggio 2010 che modifica e rettifica il re-
golamento (CE) n. 607/2009 recante modalità di appli-
cazione del regolamento (CE) n. 479/2008, per quanto 
riguarda le denominazioni di origine, le indicazioni geo-
grafiche protette, le menzioni tradizionali, l’etichettatu-
ra e la presentazione di determinati prodotti del settore 
vitivinicolo; 

 Visto l’art. 107 del citato regolamento (UE) 
n. 1308/2013 in base al quale le denominazioni di vini 
protette in virtù degli articoli 51 e 54 del regolamento 
(CE) n. 1493/1999 e dell’art. 28 del regolamento (CE) 
n. 753/2002 sono automaticamente protette in virtù del 
regolamento (CE) n. 1308/2013 e la Commissione le 
iscrive nel registro delle denominazioni di origine protet-
te e delle indicazioni geografiche protette dei vini; 

 Vista la legge 7 luglio 2009, n. 88 recante disposizioni 
per l’adempimento degli obblighi derivanti dall’apparte-
nenza dell’Italia alle Comunità europee - legge comunita-
ria 2008, ed in particolare l’art. 15; 

 Vista la direttiva direttoriale 2018 della Direzione ge-
nerale per la promozione della qualità agroalimentare e 
dell’ippica n. 21876 del 27 marzo 2018, in particolare 
l’art. 1, comma 4, con la quale i titolari degli uffici diri-
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genziali non generali, in coerenza con i rispettivi decre-
ti di incarico, sono autorizzati alla firma degli atti e dei 
provvedimenti relativi ai procedimenti amministrativi di 
competenza; 

 Visto il decreto-legge 12 luglio 2018, n. 86, convertito 
in legge, con modificazioni, dall’art. 1, comma 1, della 
legge 9 agosto 2018, n. 97 ed in particolare l’art. 1, com-
ma 4 il quale prevede che la denominazione «Ministero 
delle politiche agricole alimentari, forestali e del turismo» 
sostituisca ad ogni effetto ed ovunque presente la deno-
minazione «Ministero delle politiche agricole alimentari 
e forestali»; 

 Vista la legge 12 dicembre 2016, n. 238 recante disci-
plina organica della coltivazione della vite e della produ-
zione e del commercio del vino; 

 Visto in particolare l’art. 41 della legge 12 dicembre 
2016, n. 238 relativo ai consorzi di tutela per le denomi-
nazioni di origine e le indicazioni geografiche protette dei 
vini, che al comma 12 prevede l’emanazione di un decre-
to del Ministro con il quale siano stabilite le condizioni 
per consentire ai consorzi di tutela di svolgere le attività 
di cui al citato art. 41; 

 Visto il decreto ministeriale 18 luglio 2018 recante 
disposizioni generali in materia di costituzione e ricono-
scimento dei consorzi di tutela per le denominazioni di 
origine e le indicazioni geografiche dei vini; 

 Visto il decreto dipartimentale 12 maggio 2010, 
n. 7422 recante disposizioni generali in materia di veri-
fica delle attività attribuite ai consorzi di tutela ai sensi 
dell’art. 14, comma 15, della legge 21 dicembre 1999, 
n. 526 e dell’art. 17 del decreto legislativo 8 aprile 2010, 
n. 61; 

 Visto il decreto ministeriale 5 novembre 2012, n. 2798, 
pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica ita-
liana – Serie generale - n. 268 del 16 novembre 2012, 
con il quale è stato riconosciuto il Consorzio tutela vini 
Colli Berici e Vicenza ed attribuito per un triennio al ci-
tato Consorzio di tutela l’incarico a svolgere le funzioni 
di tutela, promozione, valorizzazione, informazione del 
consumatore e cura generale degli interessi relativi alle 
DOC «Colli Berici» e «Vicenza»; 

 Visto il decreto ministeriale 24 novembre 2015, 
n. 80133, pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   della Re-
pubblica italiana – Serie generale - n. 303 del 31 dicem-
bre 2015, con il quale è stato confermato per un ulteriore 
triennio l’incarico al Consorzio tutela vini Colli Berici 
e Vicenza a svolgere le funzioni di tutela, promozione, 
valorizzazione, informazione del consumatore e cura ge-
nerale degli interessi di cui all’art. 17, comma 1 e 4, del 
decreto legislativo 8 aprile 2010, n. 61 per le DOC «Colli 
Berici» e «Vicenza»; 

 Visto l’art. 3 del citato decreto dipartimentale 12 mag-
gio 2010, n. 7422 che individua le modalità per la verifica 
della sussistenza del requisito della rappresentatività, ef-
fettuata con cadenza triennale, dal Ministero delle politi-
che agricole alimentari e forestali; 

 Considerato che il Consorzio tutela vini Colli Beri-
ci e Vicenza ha dimostrato la rappresentatività di cui al 
comma 1 e 4 dell’art. 41 della legge n. 238 del 2016 per 
le DOC «Colli Berici» e «Vicenza». Tale verifica è stata 

eseguita sulla base delle attestazioni rilasciate dall’Orga-
nismo di controllo Siquria S.p.a., autorizzato a svolgere 
l’attività di controllo, sulle citate denominazioni, con la 
nota protocollo n. 96/2018 del 9 novembre 2018; 

 Considerato che lo statuto del Consorzio tutela vini 
Colli Berici e Vicenza, approvato da questa amministra-
zione, deve essere sottoposto alla verifica di cui all’art. 3, 
comma 2, del citato decreto dipartimentale 12 maggio 
2010, n. 7422; 

 Considerato inoltre che lo statuto del Consorzio tutela 
vini Colli Berici e Vicenza, deve ottemperare alle dispo-
sizioni di cui alla legge n. 238 del 2016 ed al decreto mi-
nisteriale 18 luglio 2018; 

 Considerato altresì che il Consorzio tutela vini Colli 
Berici e Vicenza può adeguare il proprio statuto entro il 
termine indicato all’art. 3, comma 3 del decreto diparti-
mentale 12 maggio 2010, n. 7422; 

 Ritenuto tuttavia necessario procedere alla conferma 
dell’incarico al Consorzio tutela vini Colli Berici e Vi-
cenza a svolgere le funzioni di promozione, valorizzazio-
ne, vigilanza, tutela, informazione del consumatore e cura 
generale degli interessi relativi per le DOC «Colli Berici» 
e «Vicenza», di cui all’art. 41, comma 1 e 4, della legge 
n. 238 del 2016; 

  Decreta:  

  Articolo unico  

 1. È confermato per un triennio, a decorrere dalla data 
di pubblicazione del presente decreto, l’incarico conces-
so con il decreto ministeriale 5 novembre 2012, n. 2798, 
al Consorzio tutela vini Colli Berici e Vicenza, con sede 
legale in Lonigo (VI), piazza Garibaldi n. 1, a svolgere 
le funzioni di promozione, valorizzazione, vigilanza, tu-
tela, informazione del consumatore e cura generale de-
gli interessi alle DOC «Colli Berici» e «Vicenza», di cui 
all’art. 41, comma 1 e 4, della legge n. 238 del 2016. 

 2. Il predetto incarico, che comporta l’obbligo delle 
prescrizioni previste nel decreto ministeriale 5 novembre 
2012, n. 2798, può essere sospeso con provvedimento 
motivato ovvero revocato in caso di perdita dei requisi-
ti previsti dal decreto ministeriale 18 luglio 2018 e dalla 
legge n. 238 del 2016. 

 Il presente decreto è pubblicato nella   Gazzetta Ufficia-
le   della Repubblica italiana ed entra in vigore il giorno 
della sua pubblicazione. 

 Roma, 17 gennaio 2019 

 Il dirigente: POLIZZI   

  19A00685
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    DECRETO  17 gennaio 2019 .

      Conferma dell’incarico al Consorzio per la tutela del vino 
Bardolino DOC a svolgere le funzioni di promozione, valo-
rizzazione, vigilanza, tutela, informazione del consumatore 
e cura generale degli interessi relativi alla DOCG «Bardoli-
no Superiore» ed alla DOC «Bardolino».    

     IL DIRIGENTE DELLA PQAI IV
   DELLA DIREZIONE GENERALE PER LA PROMOZIONE 
DELLA QUALITÀ AGROALIMENTARE E DELL’IPPICA  

 Visto il regolamento (UE) n. 1308/2013 del Parlamen-
to europeo e del Consiglio del 17 dicembre 2013, recante 
organizzazione comune dei mercati dei prodotti agrico-
li e che abroga i regolamenti (CEE) n. 922/72, (CEE) 
n. 234/79, (CE) n. 1037/2001 e (CE) n. 1234/2007 del 
Consiglio; 

 Visto in particolare la parte II, titolo II, capo I, sezione 
2, del citato regolamento (UE) n. 1308/2013, recante nor-
me sulle denominazioni di origine, le indicazioni geogra-
fiche e le menzioni tradizionali nel settore vitivinicolo; 

 Visto il regolamento (CE) n. 479/2008 del Consiglio 
del 29 aprile 2008, relativo all’organizzazione comune 
del mercato vitivinicolo ed in particolare il titolo III, capo 
III, IV e V recante norme sulle denominazioni di origine 
e indicazioni geografiche e le menzioni tradizionali e il 
capo VI recante norme sull’etichettatura e presentazione; 

 Visto il regolamento (CE) n. 607/2009 della commis-
sione del 14 luglio 2009 che stabilisce talune regole di 
applicazione del Regolamento del Consiglio n. 479/2008 
riguardante le denominazioni di origine, le indicazioni 
geografiche protette, le menzioni tradizionali, l’etichetta-
tura e la presentazione di determinati prodotti del settore 
vitivinicolo; 

 Visto il regolamento (CE) n. 401/2010 della commis-
sione del 7 maggio 2010 che modifica e rettifica il regola-
mento (CE) n. 607/2009 recante modalità di applicazione 
del regolamento (CE) n. 479/2008, per quanto riguarda 
le denominazioni di origine, le indicazioni geografiche 
protette, le menzioni tradizionali, l’etichettatura e la pre-
sentazione di determinati prodotti del settore vitivinicolo; 

 Visto l’art. 107 del citato regolamento (UE) 
n. 1308/2013 in base al quale le denominazioni di vini 
protette in virtù degli articoli 51 e 54 del regolamento 
(CE) n. 1493/1999 e dell’art. 28 del regolamento (CE) 
n. 753/2002 sono automaticamente protette in virtù del 
regolamento (CE) n. 1308/2013 e la commissione le iscri-
ve nel registro delle denominazioni di origine protette e 
delle indicazioni geografiche protette dei vini; 

 Vista la legge 7 luglio 2009, n. 88 recante disposizioni 
per l’adempimento degli obblighi derivanti dall’apparte-
nenza dell’Italia alle Comunità europee - legge comunita-
ria 2008, ed in particolare l’art. 15; 

 Vista la direttiva direttoriale 2018 della Direzione ge-
nerale per la promozione della qualità agroalimentare e 
dell’ippica n. 21876 del 27 marzo 2018, in particolare 
l’art. 1, comma 4, con la quale i titolari degli uffici diri-
genziali non generali, in coerenza con i rispettivi decre-
ti di incarico, sono autorizzati alla firma degli atti e dei 
provvedimenti relativi ai procedimenti amministrativi di 
competenza; 

 Visto il decreto-legge 12 luglio 2018, n. 86, convertito 
in legge, con modificazioni, dall’art. 1, comma 1, della 
legge 9 agosto 2018, n. 97 ed in particolare l’art. 1, com-
ma 4 il quale prevede che la denominazione «Ministero 
delle politiche agricole alimentari, forestali e del turismo» 
sostituisca ad ogni effetto ed ovunque presente la deno-
minazione «Ministero delle politiche agricole alimentarie 
e forestali»; 

 Vista la legge 12 dicembre 2016, n. 238 recante Disci-
plina organica della coltivazione della vite e della produ-
zione e del commercio del vino; 

 Visto in particolare l’art. 41 della legge 12 dicembre 
2016, n. 238 relativo ai consorzi di tutela per le denomi-
nazioni di origine e le indicazioni geografiche protette dei 
vini, che al comma 12 prevede l’emanazione di un decre-
to del ministro con il quale siano stabilite le condizioni 
per consentire ai consorzi di tutela di svolgere le attività 
di cui al citato art. 41; 

 Visto il decreto ministeriale 18 luglio 2018 recante 
disposizioni generali in materia di costituzione e ricono-
scimento dei consorzi di tutela per le denominazioni di 
origine e le indicazioni geografiche dei vini; 

 Visto il decreto dipartimentale 12 maggio 2010, n. 7422 
recante disposizioni generali in materia di verifica delle atti-
vità attribuite ai consorzi di tutela ai sensi dell’art. 14, com-
ma 15, della legge 21 dicembre 1999, n. 526 e dell’art. 17 
del decreto legislativo 8 aprile 2010, n. 61; 

 Visto il decreto ministeriale 5 novembre 2012 n. 2796, 
pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica ita-
liana - Serie generale - n. 269 del 17 novembre 2012, con 
il quale è stato riconosciuto il Consorzio per la tutela del 
vino Bardolino DOC ed attribuito per un triennio al ci-
tato Consorzio di tutela l’incarico a svolgere le funzioni 
di tutela, promozione, valorizzazione, informazione del 
consumatore e cura generale degli interessi relativi alla 
DOCG «Bardolino Superiore» ed alla DOC «Bardolino»; 

 Visto il decreto ministeriale 24 novembre 2015, 
n. 80130, pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   della Re-
pubblica italiana - Serie generale - n. 301 del 29 dicem-
bre 2015, con il quale è stato confermato per un ulteriore 
triennio l’incarico al Consorzio per la tutela del vino Bar-
dolino DOC a svolgere le funzioni di tutela, promozio-
ne, valorizzazione, informazione del consumatore e cura 
generale degli interessi di cui all’art. 17, comma 1 e 4, 
del decreto legislativo 8 aprile 2010, n. 61 per la DOCG 
«Bardolino Superiore» e per la DOC «Bardolino»; 

 Visto l’art. 3 del citato decreto dipartimentale 12 mag-
gio 2010, n. 7422 che individua le modalità per la verifica 
della sussistenza del requisito della rappresentatività, ef-
fettuata con cadenza triennale, dal Ministero delle politi-
che agricole alimentari e forestali; 

 Considerato che il Consorzio per la tutela del vino Bar-
dolino DOC ha dimostrato la rappresentatività di cui al 
comma 1 e 4 dell’art. 41 della legge n. 238 del 2016 per 
la DOCG «Bardolino Superiore» e per la DOC «Bardo-
lino». Tale verifica è stata eseguita sulla base delle at-
testazioni rilasciate dall’Organismo di controllo Siquria 
S.p.a., autorizzato a svolgere l’attività di controllo, sulle 
citate denominazioni, con la nota protocollo n. 97/2018 
del 9 novembre 2018; 
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 Considerato che lo statuto del Consorzio per la tute-
la del vino Bardolino DOC, approvato da questa ammi-
nistrazione, deve essere sottoposto alla verifica di cui 
all’art. 3, comma 2, del citato decreto dipartimentale 
12 maggio 2010, n. 7422; 

 Considerato inoltre che lo statuto del Consorzio per la 
tutela del vino Bardolino DOC, deve ottemperare alle di-
sposizioni di cui alla legge n. 238 del 2016 ed al decreto 
ministeriale 18 luglio 2018; 

 Considerato altresì che il Consorzio per la tutela del 
vino Bardolino DOC può adeguare il proprio statuto entro 
il termine indicato all’art. 3, comma 3 del decreto diparti-
mentale 12 maggio 2010, n. 7422; 

 Ritenuto tuttavia necessario procedere alla conferma 
dell’incarico al Consorzio per la tutela del vino Bardolino 
DOC a svolgere le funzioni di promozione, valorizzazio-
ne, vigilanza, tutela, informazione del consumatore e cura 
generale degli interessi relativi per la DOCG «Bardolino 
Superiore» e per la DOC «Bardolino», di cui all’art. 41, 
comma 1 e 4, della legge n. 238 del 2016; 

  Decreta:  

  Articolo unico  

 1. È confermato per un triennio, a decorrere dalla data 
di pubblicazione del presente decreto, l’incarico concesso 
con il decreto ministeriale 5 novembre 2012 n. 2796, al 
Consorzio per la tutela del vino Bardolino DOC, con sede 
legale in Bardolino (VR), piazza Matteotti, n. 8, a svol-
gere le funzioni di promozione, valorizzazione, vigilan-
za, tutela, informazione del consumatore e cura generale 
degli interessi alla DOCG «Bardolino Superiore» ed alla 
DOC «Bardolino», di cui all’art. 41, comma 1 e 4, della 
legge n. 238 del 2016. 

 2. Il predetto incarico, che comporta l’obbligo delle 
prescrizioni previste nel decreto ministeriale 5 novembre 
2012, n. 2796, può essere sospeso con provvedimento 
motivato ovvero revocato in caso di perdita dei requisi-
ti previsti dal decreto ministeriale 18 luglio 2018 e dalla 
legge n. 238 del 2016. 

 Il presente decreto è pubblicato nella   Gazzetta Ufficia-
le   della Repubblica italiana ed entra in vigore il giorno 
della sua pubblicazione. 

 Roma, 17 gennaio 2019 

 Il dirigente: POLIZZI   

  19A00686

    DECRETO  17 gennaio 2019 .

      Conferma dell’incarico al Consorzio tutela vini DOC Col-
li Piacentini a svolgere le funzioni di promozione, valoriz-
zazione, vigilanza, tutela, informazione del consumatore e 
cura generale degli interessi relativi alla DOC «Colli Pia-
centini».    

     IL DIRIGENTE DELLA PQAI IV
   DELLA DIREZIONE GENERALE PER LA PROMOZIONE 
DELLA QUALITÀ AGROALIMENTARE E DELL’IPPICA  

 Visto il regolamento (UE) n. 1308/2013 del Parlamen-
to europeo e del Consiglio del 17 dicembre 2013, recante 
organizzazione comune dei mercati dei prodotti agrico-
li e che abroga i regolamenti (CEE) n. 922/72, (CEE) 
n. 234/79, (CE) n. 1037/2001 e (CE) n. 1234/2007 del 
Consiglio; 

 Visto in particolare la parte II, titolo II, capo I, sezione 
2, del citato regolamento (UE) n. 1308/2013, recante nor-
me sulle denominazioni di origine, le indicazioni geogra-
fiche e le menzioni tradizionali nel settore vitivinicolo; 

 Visto il regolamento (CE) n. 479/2008 del Consiglio 
del 29 aprile 2008, relativo all’organizzazione comune 
del mercato vitivinicolo ed in particolare il titolo III, capo 
III, IV e V recante norme sulle denominazioni di origine 
e indicazioni geografiche e le menzioni tradizionali e il 
capo VI recante norme sull’etichettatura e presentazione; 

 Visto il regolamento (CE) n. 607/2009 della commis-
sione del 14 luglio 2009 che stabilisce talune regole di 
applicazione del Regolamento del Consiglio n. 479/2008 
riguardante le denominazioni di origine, le indicazioni 
geografiche protette, le menzioni tradizionali, l’etichetta-
tura e la presentazione di determinati prodotti del settore 
vitivinicolo; 

 Visto il regolamento (CE) n. 401/2010 della commis-
sione del 7 maggio 2010 che modifica e rettifica il regola-
mento (CE) n. 607/2009 recante modalità di applicazione 
del regolamento (CE) n. 479/2008, per quanto riguarda 
le denominazioni di origine, le indicazioni geografiche 
protette, le menzioni tradizionali, l’etichettatura e la pre-
sentazione di determinati prodotti del settore vitivinicolo; 

 Visto l’art. 107 del citato regolamento (UE) 
n. 1308/2013 in base al quale le denominazioni di vini 
protette in virtù degli articoli 51 e 54 del regolamento 
(CE) n. 1493/1999 e dell’art. 28 del regolamento (CE) 
n. 753/2002 sono automaticamente protette in virtù del 
regolamento (CE) n. 1308/2013 e la commissione le iscri-
ve nel registro delle denominazioni di origine protette e 
delle indicazioni geografiche protette dei vini; 

 Vista la legge 7 luglio 2009, n. 88 recante disposizioni 
per l’adempimento degli obblighi derivanti dall’apparte-
nenza dell’Italia alle Comunità europee - legge comunita-
ria 2008, ed in particolare l’art. 15; 

 Vista la direttiva direttoriale 2018 della Direzione ge-
nerale per la promozione della qualità agroalimentare e 
dell’ippica n. 21876 del 27 marzo 2018, in particolare 
l’art. 1, comma 4, con la quale i titolari degli uffici diri-
genziali non generali, in coerenza con i rispettivi decre-
ti di incarico, sono autorizzati alla firma degli atti e dei 
provvedimenti relativi ai procedimenti amministrativi di 
competenza; 
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 Visto il decreto-legge 12 luglio 2018, n. 86, convertito 
in legge, con modificazioni, dall’art. 1, comma 1, della 
legge 9 agosto 2018, n. 97 ed in particolare l’art. 1, com-
ma 4 il quale prevede che la denominazione «Ministero 
delle politiche agricole alimentari, forestali e del turismo» 
sostituisca ad ogni effetto ed ovunque presente la deno-
minazione «Ministero delle politiche agricole alimentarie 
e forestali»; 

 Vista la legge 12 dicembre 2016, n. 238 recante disci-
plina organica della coltivazione della vite e della produ-
zione e del commercio del vino; 

 Visto in particolare l’art. 41 della legge 12 dicembre 
2016, n. 238 relativo ai consorzi di tutela per le denomi-
nazioni di origine e le indicazioni geografiche protette dei 
vini, che al comma 12 prevede l’emanazione di un decre-
to del Ministro con il quale siano stabilite le condizioni 
per consentire ai Consorzi di tutela di svolgere le attività 
di cui al citato art. 41; 

 Visto il decreto ministeriale 18 luglio 2018 recante 
disposizioni generali in materia di costituzione e ricono-
scimento dei consorzi di tutela per le denominazioni di 
origine e le indicazioni geografiche dei vini; 

 Visto il decreto dipartimentale 12 maggio 2010, 
n. 7422 recante disposizioni generali in materia di veri-
fica delle attività attribuite ai consorzi di tutela ai sensi 
dell’art. 14, comma 15, della legge 21 dicembre 1999, 
n. 526 e dell’art. 17 del decreto legislativo 8 aprile 2010, 
n. 61; 

 Visto il decreto ministeriale 5 novembre 2012, n. 2800, 
pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica ita-
liana - Serie generale - n. 270 del 19 novembre 2012, 
con il quale è stato riconosciuto il Consorzio tutela vini 
DOC Colli Piacentini ed attribuito per un triennio al ci-
tato Consorzio di tutela l’incarico a svolgere le funzioni 
di tutela, promozione, valorizzazione, informazione del 
consumatore e cura generale degli interessi relativi alla 
DOC «Colli Piacentini»; 

 Visto il decreto ministeriale 9 dicembre 2013, 
n. 64105, pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   della Re-
pubblica italiana - Serie generale - n. 4 del 7 gennaio 
2014, con il quale è stato integrato l’incarico al Consor-
zio tutela vini DOC Colli Piacentini a svolgere le fun-
zioni di cui all’art. 17, comma 1 e 4 sulle DOC «Guttur-
nio» e «Ortrugo»; 

 Visto il decreto ministeriale 24 novembre 2015, 
n. 80077, pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   della Re-
pubblica italiana - Serie generale - n. 302 del 30 di-
cembre 2015, con il quale è stato confermato per un ul-
teriore triennio l’incarico al Consorzio tutela vini DOC 
Colli Piacentini a svolgere le funzioni di tutela, promo-
zione, valorizzazione, informazione del consumatore 
e cura generale degli interessi di cui all’art. 17, com-
ma 1 e 4, del decreto legislativo 8 aprile 2010, n. 61 
per la DOC «Colli Piacentini» ed ai sensi dell’art. 17 
comma 1 del decreto sopra citato per le DOC «Gut-
turnio» ed «Ortrugo dei Colli Piacentini» o «Ortrugo - 
Colli Piacentini» e per le IGP «Terre di Velja» e «Val 
Tidone»; 

 Visto l’art. 3 del citato decreto dipartimentale 12 mag-
gio 2010, n. 7422 che individua le modalità per la verifica 
della sussistenza del requisito della rappresentatività, ef-
fettuata con cadenza triennale, dal Ministero delle politi-
che agricole alimentari e forestali; 

 Considerato che lo statuto del Consorzio tutela vini 
DOC Colli Piacentini, approvato da questa Amministra-
zione, deve essere sottoposto alla verifica di cui all’art. 3, 
comma 2, del citato decreto dipartimentale 12 maggio 
2010 n. 7422; 

 Considerato inoltre che lo statuto del Consorzio tutela 
vini DOC Colli Piacentini, deve ottemperare alle disposi-
zioni di cui alla legge n. 238 del 2016 ed al decreto mini-
steriale 18 luglio 2018; 

 Considerato che nel citato statuto il Consorzio tute-
la vini DOC Colli Piacentini richiede il conferimento 
dell’incarico a svolgere le funzioni di cui all’art. 17, com-
ma 1 e 4 del decreto legislativo 8 aprile 2010, n. 61 per 
le DOC «Gutturnio» ed «Ortrugo dei Colli Piacentini» o 
«Ortrugo - Colli Piacentini» e per le IGP «Terre di Velja» 
e «Val Tidone»; 

 Considerato altresì che il Consorzio tutela vini DOC 
Colli Piacentini può adeguare il proprio statuto entro il 
termine indicato all’art. 3, comma 3 del decreto diparti-
mentale 12 maggio 2010, n. 7422; 

 Considerato che il Consorzio tutela vini DOC Col-
li Piacentini ha dimostrato la rappresentatività di cui al 
comma 1 dell’art. 41 della legge n. 238 del 2016 sola-
mente per la DOC «Colli Piacentini» e che, invece, per 
le DOC «Gutturnio» ed «Ortrugo dei Colli Piacentini» o 
«Ortrugo - Colli Piacentini» e per le IGP «Terre di Velja» 
e «Val Tidone» la rappresentatività di cui all’art. 41 non 
è stata dimostrata. Tale verifica è stata eseguita sulla base 
delle attestazioni rilasciate dall’Organismo di controllo 
Valoritalia S.r.l., autorizzato a svolgere l’attività di con-
trollo, sulle citate denominazioni, con le note protocollo 
n. 16778/2018 del 25 settembre 2018 e n. 20612/2018 del 
29 novembre 2018; 

 Ritenuto tuttavia necessario procedere alla conferma 
dell’incarico al Consorzio tutela vini DOC Colli Piacen-
tini a svolgere le funzioni di promozione, valorizzazione, 
vigilanza, tutela, informazione del consumatore e cura 
generale degli interessi relativi alla sola DOC «Colli Pia-
centini», di cui all’art. 41, comma 1, della legge n. 238 
del 2016; 

  Decreta:  

  Articolo unico  

 1. È confermato per un triennio, a decorrere dalla data 
di pubblicazione del presente decreto, l’incarico concesso 
con il decreto ministeriale 5 novembre 2012, n. 2800 e 
successive modifiche ed integrazioni, al Consorzio tutela 
vini DOC Colli Piacentini, con sede legale in Piacenza, 
piazza Cavalli, n. 35, a svolgere le funzioni di promo-
zione, valorizzazione, vigilanza, tutela, informazione del 
consumatore e cura generale degli interessi alla DOC 
«Colli Piacentini», di cui all’art. 41, comma 1, della legge 
n. 238 del 2016. 
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 2. Il predetto incarico, che comporta l’obbligo delle 
prescrizioni previste nel decreto ministeriale 5 novembre 
2012 n. 2800 e ss.ii.mm., può essere sospeso con provve-
dimento motivato ovvero revocato in caso di perdita dei 
requisiti previsti dal decreto ministeriale 18 luglio 2018 e 
dalla legge n. 238 del 2016. 

 Il presente decreto è pubblicato nella   Gazzetta Ufficia-
le   della Repubblica italiana ed entra in vigore il giorno 
della sua pubblicazione. 

 Roma, 17 gennaio 2019 

 Il dirigente: POLIZZI   

  19A00687

    MINISTERO
DELLO SVILUPPO ECONOMICO

  DECRETO  21 novembre 2018 .

      Assegnazione di risorse del Fondo per la crescita sosteni-
bile agli interventi di riconversione e riqualificazione pro-
duttiva di aree interessate da situazioni di crisi industriali.    

     IL MINISTRO
DELLO SVILUPPO ECONOMICO 

 Visto il decreto-legge 1° aprile 1989, n. 120, conver-
tito, con modificazioni, dalla legge 15 maggio 1989, 
n. 181 e successive modifiche, recante misure di sostegno 
e di reindustrializzazione per le aree di crisi siderurgica, 
in attuazione del piano nazionale di risanamento della 
siderurgia; 

 Viste le disposizioni che, a partire dall’art. 73 della 
legge 27 dicembre 2002, n. 289 (legge finanziaria 2003), 
hanno previsto l’estensione del sistema agevolativo di cui 
alla citata legge n. 181 del 1989 a ulteriori aree di crisi 
industriale diverse da quella siderurgica; 

 Visto l’art. 27 del decreto-legge 22 giugno 2012, n. 83, 
convertito, con modificazioni, dalla legge 7 agosto 2012, 
n. 134, che reca il riordino della disciplina in materia 
di riconversione e riqualificazione produttiva di aree di 
crisi industriale complessa e, in particolare, i commi 8 
e 8  -bis   concernenti, rispettivamente, gli interventi nelle 
aree di crisi industriale complessa, attuati con progetti di 
riconversione e riqualificazione industriale (nel seguito 
«PRRI») adottati mediante accordi di programma, e gli 
interventi nei casi di situazioni di crisi industriali diver-
se da quelle complesse che presentano, comunque, im-
patto significativo sullo sviluppo dei territori interessati 
e sull’occupazione, e i commi 9 e 10 concernenti l’in-
dividuazione delle risorse finanziarie a copertura degli 
interventi; 

 Visto, altresì, il comma 6 del medesimo art. 27, che 
dispone che per la definizione e l’attuazione degli inter-
venti del PRRI il Ministero dello sviluppo economico si 
avvale, stipulando apposita convenzione, dell’Agenzia 
nazionale per l’attrazione degli investimenti e lo sviluppo 
d’impresa S.p.a. (nel seguito «Invitalia»), e che gli oneri 

che ne derivano sono posti a carico delle risorse assegnate 
all’apposita sezione del Fondo per la crescita sostenibile 
utilizzate per l’attuazione degli accordi di cui allo stesso 
art. 27, nel limite massimo del tre per cento delle risorse 
stesse; 

 Visto il decreto del Ministro dello sviluppo economico 
31 gennaio 2013, pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   del-
la Repubblica italiana n. 111 del 14 maggio 2013, con il 
quale sono state disciplinate le modalità di individuazione 
delle situazioni di crisi industriale complessa, determinati 
i criteri per la definizione e l’attuazione dei progetti di ri-
conversione e riqualificazione industriale, nonché fornite 
le relative direttive a Invitalia; 

 Visto il decreto del Ministro dello sviluppo economico 
9 giugno 2015, pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   del-
la Repubblica italiana n. 178 del 3 agosto 2015, recante 
termini, modalità e procedure per la concessione ed ero-
gazione delle agevolazioni di cui alla legge n. 181/1989 
in favore di programmi di investimento finalizzati alla 
riqualificazione delle aree di crisi industriali, ai sensi dei 
citati commi 8 e 8  -bis   dell’art. 27 del decreto-legge n. 83 
del 2012; 

 Visto, in particolare, l’art. 17 del predetto decreto mi-
nisteriale 9 giugno 2015, che prevede che per l’attuazione 
degli interventi di cui al decreto medesimo si provvede 
a valere sulle risorse così come individuate dall’art. 27, 
commi 9 e 10, del decreto-legge n. 83 del 2012, a cui 
potranno aggiungersi risorse derivanti dalla programma-
zione nazionale, regionale ovvero comunitaria; 

 Visto l’art. 23, comma 2, del citato decreto-legge n. 83 
del 2012, che stabilisce che il Fondo speciale rotativo di 
cui all’art. 14 della legge 17 febbraio 1982, n. 46, istituito 
presso il Ministero dello sviluppo economico, assume la 
denominazione di «Fondo per la crescita sostenibile» ed è 
destinato, sulla base di obiettivi e priorità periodicamente 
stabiliti e nel rispetto dei vincoli derivanti dall’apparte-
nenza all’ordinamento comunitario, al finanziamento di 
programmi e interventi con un impatto significativo in 
ambito nazionale sulla competitività dell’apparato pro-
duttivo, con particolare riguardo alle finalità indicate nel-
la stessa norma, tra cui quella di cui alla lettera   b)   del me-
desimo comma 2, relativa al rafforzamento della struttura 
produttiva, al riutilizzo di impianti produttivi e al rilancio 
di aree che versano in situazioni di crisi complessa di ri-
levanza nazionale tramite la sottoscrizione di accordi di 
programma; 

 Visto, altresì, il comma 4 del citato art. 23 del decre-
to-legge n. 83 del 2012, che prevede che il Fondo per la 
crescita sostenibile può operare anche attraverso le due 
distinte contabilità speciali già intestate al Fondo mede-
simo, esclusivamente per l’erogazione di finanziamenti 
agevolati che prevedono rientri e per gli interventi, anche 
di natura non rotativa, cofinanziati dall’Unione europea 
o dalle regioni, e che per ciascuna delle finalità del Fon-
do sia istituita un’apposita sezione nell’ambito del Fondo 
stesso; 

 Visto il decreto del Ministro dello sviluppo economico, 
di concerto con il Ministro dell’economia e delle finanze, 
8 marzo 2013, pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   della 
Repubblica italiana n. 113 del 16 maggio 2013, con il 
quale, in applicazione dell’art. 23, comma 3, del decreto-
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legge n. 83 del 2012, sono state individuate le priorità, le 
forme e le intensità massime di aiuto concedibili nell’am-
bito del Fondo per la crescita sostenibile; 

 Visto, in particolare, l’art. 17 del predetto decreto mini-
steriale, che prevede che le risorse del Fondo, fatto salvo 
il rispetto dei requisiti, delle priorità e delle modalità at-
tuative previste dal decreto stesso, possono essere utiliz-
zate per il finanziamento degli interventi non abrogati ai 
sensi dell’art. 23, comma 7, del decreto-legge n. 83 del 
2012, tra i quali gli interventi di cui alla legge 15 maggio 
1989, n. 181 e successive modifiche; 

 Visti i decreti del Ministro dello sviluppo economico 
19 marzo 2015, pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   della 
Repubblica italiana n. 111 del 15 maggio 2015, 26 set-
tembre 2016, pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   della Re-
pubblica italiana n. 268 del 16 novembre 2016, 7 giugno 
2017, pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   della Repub-
blica italiana n. 222 del 22 settembre 2017 e 1° febbraio 
2018, pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubbli-
ca italiana n. 76 del 31 marzo 2018, con i quali sono state 
attribuite alla sezione del Fondo per la crescita sostenibile 
di cui all’art. 23, comma 2, lettera   b)  , del decreto-legge 
n. 83 del 2012 e destinate al finanziamento degli inter-
venti per il rilancio delle aree colpite da crisi industriale 
di cui alla legge n. 181/1989 somme complessivamente 
pari a euro 288.768.097,18, di cui euro 103.604.419,00 
affluiti al Fondo ai sensi del citato comma 10 dell’art. 27 
del decreto-legge n. 83 del 2012 ed euro 185.163.678,51 
a valere sulle risorse del Fondo disponibili nella contabi-
lità speciale n. 1201 intestata al Fondo stesso; 

 Visto il decreto del Ministro dello sviluppo economi-
co 31 gennaio 2017, pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   
della Repubblica italiana n. 39 del 16 febbraio 2017, con 
il quale una quota delle risorse finanziarie del Fondo per 
la crescita sostenibile complessivamente destinate, alla 
data del medesimo decreto, alla reindustrializzazione del-
le aree di crisi è stata ripartita tra le diverse tipologie di 
intervento previste dalla relativa disciplina; 

  Considerato che, a valere sulle risorse finanziarie fi-
nora assegnate agli interventi per il rilancio delle aree 
colpite da crisi industriale di cui alla legge n. 181/1989, 
risulta destinato agli specifici interventi nelle aree di crisi 
industriale complessa, attuati, ai sensi del citato art. 27 
del decreto-legge n. 83 del 2012, con PRRI adottati me-
diante accordi di programma, l’importo complessivo di 
euro 207.000.000,00, così articolato:  

 euro 20.000.000,00 a valere sul Fondo per la crescita 
sostenibile (decreto 31 gennaio 2017); 

 euro 70.000.000,00 a valere sul Fondo unico legge 
n. 181/1989 (decreto 31 gennaio 2017); 

 euro 45.000.000,00 a valere sul PON Imprese e 
competitività (decreto 31 gennaio 2017); 

 euro 12.000.000,00 a valere sul Fondo per la crescita 
sostenibile (decreto 7 giugno 2017); 

 euro 60.000.000,00 a valere sul Fondo per la crescita 
sostenibile (decreto 1° febbraio 2018); 

 Vista la convenzione stipulata in data 18 maggio 2015 
per la regolamentazione dei rapporti tra il Ministero dello 
sviluppo economico e Invitalia in ordine alla definizio-
ne e all’attuazione dei PRRI di cui al citato art. 27 del 

decreto-legge n. 83 del 2012, approvata con decreto di-
rettoriale 19 giugno 2015, registrato alla Corte dei conti 
in data 31 luglio 2015 al numero 2873; 

 Considerato che, con l’art. 1, comma 1, lettera   a)  , del 
citato decreto ministeriale 31 gennaio 2017 è stato accan-
tonato, ai fini della copertura degli oneri derivanti dalla 
predetta convenzione, l’importo di euro 4.768.097,18, 
pari al tre per cento delle risorse attribuite, alla medesima 
data del 31 gennaio 2017, all’apposita sezione del Fondo 
per la crescita sostenibile e destinate agli interventi di ri-
conversione e riqualificazione produttiva di aree interes-
sate da crisi industriali; 

 Considerato che sul predetto accantonamento è effet-
tuato in favore di Invitalia il rimborso dei costi sostenuti 
e documentati dalla società per lo svolgimento delle atti-
vità previste dalla convenzione, sulla base della relazione 
sulle attività compiute nell’anno di riferimento e della re-
lativa rendicontazione presentate dalla società con caden-
za annuale, nella misura massima del tre per cento delle 
risorse assegnate agli accordi di programma sottoscritti 
ai sensi del più volte citato art. 27 del decreto-legge n. 83 
del 2012; 

 Considerato che risulta necessario integrare l’accan-
tonamento recato dal decreto ministeriale 31 gennaio 
2017 alla luce delle risorse finanziarie effettivamente de-
stinate, con i decreti ministeriali sopra menzionati, agli 
accordi di programma di adozione dei PRRI delle aree 
di crisi industriale complessa, pari, come indicato, a euro 
207.000.000,00; 

 Tenuto conto che, stante il limite massimo del tre 
per cento previsto dall’art. 27, comma 6, del decreto-
legge n. 83 del 2012, l’importo accantonabile è pari a 
euro 6.210.000,00 e che, considerato l’importo di euro 
4.768.097,18 già accantonato, l’ulteriore somma da ac-
cantonare risulta pari a euro 1.441.902,82; 

 Accertato che nella contabilità speciale n. 1201 del 
Fondo per la crescita sostenibile risultano disponibili, 
al netto degli impegni già assunti, risorse sufficienti per 
procedere all’assegnazione agli interventi per il rilancio 
delle aree colpite da crisi industriale di cui alla legge 
n. 181/1989 della somma di euro 1.441.902,82, destina-
ta all’integrazione dell’accantonamento per la copertura 
degli oneri derivanti dalla convenzione stipulata, in data 
18 maggio 2015, per la regolamentazione dei rapporti tra 
il Ministero dello sviluppo economico e Invitalia in ordi-
ne alla definizione e all’attuazione dei PRRI per le aree di 
crisi industriale complessa; 

  Decreta:    

  Art. 1.
     1. Una quota pari a euro 1.441.902,82 (unmilionequat-

trocentoquarantunomilanovecentodue/82) delle risorse 
disponibili nella contabilità speciale n. 1201 del Fondo 
per la crescita sostenibile è attribuita alla sezione del Fon-
do relativa alla finalità di cui all’art. 23, comma 2, lettera 
  b)  , del decreto-legge n. 83 del 2012 ed è destinata agli 
interventi di riconversione e riqualificazione produttiva 
di aree interessate da situazioni di crisi industriali di cui 
alla legge 15 maggio 1989, n. 181. 
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 2. Le risorse di cui al comma 1 incrementano l’accan-
tonamento, di cui all’art. 1, comma 1, lettera   a)  , del de-
creto ministeriale 31 gennaio 2017 citato nelle premesse, 
destinato alla copertura degli oneri derivanti dalla con-
venzione stipulata tra il Ministero dello sviluppo econo-
mico e l’Agenzia nazionale per l’attrazione degli investi-
menti e lo sviluppo d’impresa S.p.a. - Invitalia ai sensi 
dell’art. 3, comma 4, del decreto ministeriale 31 gennaio 
2013, anch’esso citato nelle premesse. 

 Il presente decreto sarà trasmesso ai competenti orga-
ni di controllo e pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   della 
Repubblica italiana. 

 Roma, 21 novembre 2018 

 Il Ministro: DI MAIO   
  Registrato alla Corte dei conti il 22 gennaio 2019

Ufficio controllo atti MISE e MIPAAF, reg.ne prev. n. 57

  19A00733

    PRESIDENZA
DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI

  DIPARTIMENTO DELLA PROTEZIONE CIVILE

  DECRETO  19 dicembre 2018 .

      Rideterminazione degli importi autorizzabili con riferi-
mento agli eventi calamitosi che hanno colpito il territorio 
della Regione Campania dal 14 al 20 ottobre 2015 per l’ef-
fettiva attivazione dei previsti finanziamenti agevolati in fa-
vore dei soggetti privati titolari delle attività economiche e 
produttive di cui alla delibera del Consiglio dei ministri del 
22 dicembre 2017.    

     IL CAPO DEL DIPARTIMENTO
DELLA PROTEZIONE CIVILE 

 Vista la legge 16 marzo 2017, n. 30; 
 Visto il decreto legislativo 2 gennaio 2018, n. 1; 
 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mini-

stri del 16 luglio 2018, con il quale al dott. Angelo Bor-
relli è stato conferito, ai sensi degli articoli 18 e 28 del-
la legge 23 agosto 1988, n. 400, nonché dell’art. 19 del 
decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, l’incarico di 
Capo del Dipartimento della protezione civile, a far data 
dal 16 luglio 2018 e fino al verificarsi della fattispecie 
di cui all’art. 18, comma 3, della legge 23 agosto 1988, 
n. 400, fatto salvo quanto previsto dall’art. 3 del decreto 
del Presidente della Repubblica 3 luglio 1997, n. 520; 

 Visto l’art. 1, commi da 422 a 428, della legge 28 di-
cembre 2015, n. 208, recante: «Disposizioni per la for-
mazione del bilancio annuale e pluriennale dello Stato» 
(legge di stabilità 2016); 

 Vista la delibera del Consiglio dei ministri del 28 lu-
glio 2016 recante «Stanziamento per la realizzazione de-
gli interventi di cui all’art. 5, comma 2, lettera   d)   della 
legge 24 febbraio 1992, n. 225 e successive modifiche ed 
integrazioni»; 

 Vista la delibera del Consiglio dei ministri del 22 di-
cembre 2017 recante «Determinazione degli importi 
autorizzabili con riferimento agli eventi calamitosi che 
hanno colpito il territorio della Regione Campania dal 14 
al 20 ottobre 2015 per l’effettiva attivazione dei previ-
sti finanziamenti agevolati in favore dei soggetti priva-
ti titolari delle attività economiche e produttive ai sensi 
dell’art. 5, comma 2, lettera   d)   della legge 24 febbraio 
1992, n. 225 e successive modifiche ed integrazioni»; 

 Tenuto conto che con la sopra citata delibera del Consi-
glio dei ministri del 22 dicembre 2017 alla Regione Cam-
pania è stata assegnata la somma di euro 8.947.143,95, 
quale misura massima concedibile in relazione ai danni 
occorsi ai soggetti privati titolari delle attività economi-
che e produttive danneggiati dagli eventi calamitosi che 
hanno colpito il territorio della medesima regione dal 14 
al 20 ottobre 2015; 

 Visto l’art. 1, comma 3, della citata delibera del 22 di-
cembre 2017 che prevede, in caso di successive ride-
terminazioni che comportino riduzioni dei contributi, 
l’adozione di apposito decreto del Capo del Dipartimento 
della protezione civile della Presidenza del Consiglio dei 
ministri; 

 Visto il decreto del Capo del Dipartimento della pro-
tezione civile dell’11 ottobre 2018 recante: «Ridetermi-
nazione degli importi autorizzabili con riferimento agli 
eventi calamitosi che hanno colpito il territorio della Re-
gione Campania dal 14 al 20 ottobre 2015 per l’effettiva 
attivazione dei previsti finanziamenti agevolati in favo-
re dei soggetti privati titolari delle attività economiche e 
produttive di cui alla delibera del Consiglio dei ministri 
del 22 dicembre 2017»; 

 Vista la nota della Regione Campania prot. n. 0792572 
del 12 dicembre 2018 con cui, all’esito delle attività 
istruttorie di propria competenza, è stato trasmesso un 
nuovo elenco dei soggetti beneficiari dei contributi mas-
simi concedibili di cui alla delibera del Consiglio dei mi-
nistri del 22 dicembre 2017 per un importo complessivo 
di euro 6.345.212,51; 

 Considerato pertanto necessario adottare apposito 
provvedimento con cui provvedere alla rideterminazione 
dei contributi di cui alla citata delibera del 22 dicembre 
2017; 

  Decreta:    

  Art. 1.

     1. In considerazione di quanto esposto in premessa, i 
contributi concessi in favore dei soggetti privati titolari 
delle attività economiche e produttive danneggiati da-
gli eventi calamitosi che hanno colpito il territorio della 
Regione Campania dal 14 al 20 ottobre 2015, di cui alla 
delibera del Consiglio dei ministri del 22 dicembre 2017, 
sono rideterminati in euro 6.345.212,51. 

 2. La Regione Campania provvede a pubblicare sul 
proprio sito web istituzionale l’elenco riepilogativo dei 
contributi massimi concedibili, nel limite delle risorse di 
cui al comma 1.   
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  Art. 2.

     1. Il decreto del Capo del Dipartimento della protezio-
ne civile dell’11 ottobre 2018 recante: «Rideterminazio-
ne degli importi autorizzabili con riferimento agli eventi 
calamitosi che hanno colpito il territorio della Regione 
Campania dal 14 al 20 ottobre 2015 per l’effettiva atti-
vazione dei previsti finanziamenti agevolati in favore dei 
soggetti privati titolari delle attività economiche e pro-
duttive di cui alla delibera del Consiglio dei ministri del 
22 dicembre 2017» è abrogato. 

 Il presente decreto sarà trasmesso agli organi di con-
trollo per la registrazione e sarà pubblicato nella   Gazzetta 
Ufficiale   della Repubblica italiana. 

 Roma, 19 dicembre 2018 

 Il Capo del Dipartimento: BORRELLI   
  Registrato alla Corte dei conti il 18 gennaio 2019

Ufficio controllo atti P.C.M. Ministeri della giustizia e degli affari 
esteri e della cooperazione internazionale, reg.ne succ. n. 126

  19A00760  

 ESTRATTI, SUNTI E COMUNICATI 
  AGENZIA ITALIANA DEL FARMACO

      Autorizzazione all’importazione parallela
del medicinale per uso umano «Stilnox»    

      Estratto determina IP n. 858 del 17 dicembre 2018  

 Descrizione del medicinale da importare e attribuzione del numero 
di identificazione. 

 È autorizzata l’importazione parallela del medicinale STILNOX 
FILM COATED TABLET 10 MG/30 TAB dalla Grecia con numero di 
autorizzazione 45258/21-10-09, intestato alla società Sanofi-Aventis 
A.E.B.E.e prodotto da Delpharm Dijon, Quetigny (FR), con le specifi-
cazioni di seguito indicate a condizione che siano valide ed efficaci al 
momento dell’entrata in vigore della presente determina. 

 Importatore: Farmed S.r.l. con sede legale in via Cavallerizza a 
Chiaia n. 8 - 80121 Napoli (NA). 

 Confezione: STILNOX «10 mg compresse rivestite con film» 30 
compresse. 

 Codice A.I.C.: 047112014 (in base 10) 1DXRUG (in base 32). 
 Forma farmaceutica: compresse rivestite con film. 
  Composizione: una compresse rivestite con film contiene:  

 principio attivo: Zolpidem tartrato 10 mg; 
 eccipienti: lattosio anidro; cellulosa microcristallina; ipromello-

sa; carbossimetilamido sodico (tipo   A)  ; magnesio stearato; 
 rivestimento della compressa: ipromellosa; titanio diossido 

(E171); macrogol 400. 
  Officine di confezionamento secondario:  

 S.C.F. S.r.l. via F. Barbarossa n. 7 - 26824 Cavenago D’Adda 
- LO; 

 De Salute S.r.l. via Biasini n. 26 - 26015 Soresina (CR). 

  Classificazione ai fini della rimborsabilità  

 Confezione: STILNOX «10 mg compresse rivestite con film» 30 
compresse. 

 Codice A.I.C.: 047112014. 
 Classe di rimborsabilità: «C(nn)». 
 La confezione sopradescritta è collocata in «apposita sezione» del-

la classe di cui all’art. 8, comma 10, lettera   c)   della legge 24 dicembre 
1993, n. 537 e successive modificazioni, dedicata ai farmaci non ancora 
valutati ai fini della rimborsabilità, denominata classe «C (nn)», nelle 
more della presentazione da parte del titolare dell’AIP di una eventuale 
domanda di diversa classificazione. 

  Classificazione ai fini della fornitura  

 Confezione: STILNOX «10 mg compresse rivestite con film» 30 
compresse. 

 Codice A.I.C.: 047112014. 
 RR - medicinale soggetto a prescrizione medica. 

  Stampati  

 Le confezioni del medicinale importato, devono essere poste in 
commercio con etichette e foglio illustrativo conformi al testo in italiano 
allegato e con le sole modifiche di cui alla presente determina. L’imbal-
laggio esterno deve indicare in modo inequivocabile l’officina presso la 
quale il titolare AIP effettua il confezionamento secondario. Sono fatti 
salvi i diritti di proprietà industriale e commerciale del titolare del mar-
chio e del titolare dell’autorizzazione all’immissione in commercio. 

 Farmacovigilanza e gestione delle segnalazioni di sospette re-
azioni avverse: il titolare dell’AIP è tenuto a comunicare al titolare 
dell’A.I.C. nel Paese dell’Unione europea/Spazio economico europeo 
da cui il medicinale viene importato, l’avvenuto rilascio dell’AIP e le 
eventuali segnalazioni di sospetta reazione avversa di cui è venuto a 
conoscenza, così da consentire allo stesso di assolvere gli obblighi di 
farmacovigilanza. 

 Decorrenza di efficacia della determina: dal giorno successivo alla 
sua pubblicazione nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana.   

  19A00688

        Autorizzazione all’importazione parallela
del medicinale per uso umano «Effiprev»    

      Estratto determina IP n. 44 del 16 gennaio 2019  

 Descrizione del medicinale da importare e attribuzione del numero 
di identificazione: è autorizzata l’importazione parallela del medicinale 
DENILLE 2 mg/0,03 mg comprimido revestido por pelicula 63 (3×21) 
comprimidos dal Portogallo con numero di autorizzazione 5279179, in-
testato alla società Laboratorios Effik e prodotto da Laboratorios Leon 
Farma, S.A., con le specificazioni di seguito indicate a condizione che 
siano valide ed efficaci al momento dell’entrata in vigore della presente 
determina. 

 Importatore: Programmi Sanitari Integrati S.r.l. con sede legale in 
via Giovanni Lanza n. 3 - 20100 Milano (MI). 

 Confezione: EFFIPREV «2 mg/0,03 mg compresse rivestite con 
film» 1×21 compresse in blister PVC/PVDC/AL. 

 Codice A.I.C.: 047274016 (in base 10) 1F2Q10 (in base 32). 
 Forma farmaceutica: compressa rivestita con film. 
  Composizione: una compressa rivestita con film contiene:  

 principio attivo: 2 mg di dienogest e 0,03 mg di etinilestradiolo; 
 eccipienti: nucleo della compressa: lattosio monoidrato, magne-

sio stearato, amido di mais, povidone 30, talco. Rivestimento: Opaglos 
2 Clear contenente: carmellosa sodica, glucosio, maltodestrina, sodio 
citrato diidrato, lecitina di soia. 

  Officine di confezionamento secondario:  
 STM Group Srl, strada provinciale pianura n. 2 - 80078 Pozzuoli 

(NA); 
 Prespack, Jacek Karonski Poland, Skorzewo, ul. Sadowa 38, 

60-185; 
 Pharm@Idea S.r.l., via del commercio n. 5 - 25039 Travagliato 

(BS). 
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  Classificazione ai fini della rimborsabilità  

 Confezione: EFFIPREV «2 mg/0,03 mg compresse rivestite con 
film» 1×21 compresse in blister PVC/PVDC/AL. 

 Codice A.I.C.: 047274016. 
 Classe di rimborsabilità: «C(nn)». 
 La confezione sopradescritta è collocata in «apposita sezione» del-

la classe di cui all’art. 8, comma 10, lettera   c)   della legge 24 dicembre 
1993, n. 537 e successive modificazioni, dedicata ai farmaci non ancora 
valutati ai fini della rimborsabilità, denominata classe «C (nn)», nelle 
more della presentazione da parte del titolare dell’AIP di una eventuale 
domanda di diversa classificazione. 

  Classificazione ai fini della fornitura  

 Confezione: EFFIPREV «2 mg/0,03 mg compresse rivestite con 
film» 1×21 compresse in blister PVC/PVDC/AL. 

 Codice A.I.C.: 047274016. 
 RR - medicinale soggetto a prescrizione medica. 

  Stampati  

 Le confezioni del medicinale importato, devono essere poste in 
commercio con etichette e foglio illustrativo conformi al testo in italiano 
allegato e con le sole modifiche di cui alla presente determina. L’imbal-
laggio esterno deve indicare in modo inequivocabile l’officina presso la 
quale il titolare AIP effettua il confezionamento secondario. Sono fatti 
salvi i diritti di proprietà industriale e commerciale del titolare del mar-
chio e del titolare dell’autorizzazione all’immissione in commercio. 

 Farmacovigilanza e gestione delle segnalazioni di sospette re-
azioni avverse: il titolare dell’AIP è tenuto a comunicare al titolare 
dell’A.I.C. nel Paese dell’Unione europea/Spazio economico europeo 
da cui il medicinale viene importato, l’avvenuto rilascio dell’AIP e le 
eventuali segnalazioni di sospetta reazione avversa di cui è venuto a 
conoscenza, così da consentire allo stesso di assolvere gli obblighi di 
farmacovigilanza. 

 Decorrenza di efficacia della determina: dal giorno successivo alla 
sua pubblicazione nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana.   

  19A00689

        Autorizzazione all’importazione parallela
del medicinale per uso umano «Blopress»    

      Estratto determina IP n. 38 del 15 gennaio 2019  

 Descrizione del medicinale da importare e attribuzione del numero 
di identificazione: è autorizzata l’importazione parallela del medicinale 
AMIAS 16 mg 28 tablets blister AI/PP dalla Regno Unito con numero 
di autorizzazione PL 16189/0004, intestato alla società Takeda UK LTD 
e prodotto da Delpharm Novara Srl e da Takeda Ireland Limited, con le 
specificazioni di seguito indicate a condizione che siano valide ed effi-
caci al momento dell’entrata in vigore della presente determina. 

 Importatore: Pharma Gema Srl con sede legale in via Marconi 
n. 1/A - 03047 San Giorgio a Liri (FR). 

 Confezione: «16 mg compresse» 28 compresse in blister AL/PP. 
 Codice A.I.C.: 047132016 (in base 10) 1DYCCJ (in base 32). 
 Forma farmaceutica: compresse. 
  Composizione: una compressa contiene:  

 principio attivo: 16 mg candesartan cilexetil; 
 eccipienti: carmellosa calcica, idrossipropilcellulosa, lattosio 

monoidrato, magnesio stearato, amido di mais, macrogol, ossido di fer-
ro rosso (E172). 

 Officine di confezionamento secondario: De Salute S.r.l. via Biasi-
ni n. 26 - 26015 Soresina (CR). 

  Classificazione ai fini della rimborsabilità  

 Confezione: «16 mg compresse» 28 compresse in blister AL/PP. 
 Codice A.I.C.: 047132016. 
 Classe di rimborsabilità: «C(nn)». 

 La confezione sopradescritta è collocata in «apposita sezione» del-
la classe di cui all’art. 8, comma 10, lettera   c)   della legge 24 dicembre 
1993, n. 537 e successive modificazioni, dedicata ai farmaci non ancora 
valutati ai fini della rimborsabilità, denominata classe «C (nn)», nelle 
more della presentazione da parte del titolare dell’AIP di una eventuale 
domanda di diversa classificazione. 

  Classificazione ai fini della fornitura  

 Confezione: «16 mg compresse» 28 compresse in blister AL/PP. 
 Codice A.I.C.: 047132016. 
 RR - medicinale soggetto a prescrizione medica. 

  Stampati  

 Le confezioni del medicinale importato, devono essere poste in 
commercio con etichette e foglio illustrativo conformi al testo in italiano 
allegato e con le sole modifiche di cui alla presente determina. L’imbal-
laggio esterno deve indicare in modo inequivocabile l’officina presso la 
quale il titolare AIP effettua il confezionamento secondario. Sono fatti 
salvi i diritti di proprietà industriale e commerciale del titolare del mar-
chio e del titolare dell’autorizzazione all’immissione in commercio. 

 Farmacovigilanza e gestione delle segnalazioni di sospette re-
azioni avverse: il titolare dell’AIP è tenuto a comunicare al titolare 
dell’A.I.C. nel Paese dell’Unione europea/Spazio economico europeo 
da cui il medicinale viene importato, l’avvenuto rilascio dell’AIP e le 
eventuali segnalazioni di sospetta reazione avversa di cui è venuto a 
conoscenza, così da consentire allo stesso di assolvere gli obblighi di 
farmacovigilanza. 

 Decorrenza di efficacia della determina: dal giorno successivo alla 
sua pubblicazione nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana.   

  19A00690

        Autorizzazione all’importazione parallela
del medicinale per uso umano «Tobradex»    

      Estratto determina IP n. 40 del 16 gennaio 2019  

 Descrizione del medicinale da importare e attribuzione del numero 
di identificazione: è autorizzata l’importazione parallela del medicinale 
TOBRADEX COLLYRE EN SUSPENSION dalla Francia con nume-
ro di autorizzazione 34009 344 299 7 2, intestato alla società Novartis 
Pharma s.a.s. e prodotto da S.A. Alcon-Couvreur N. V. (BE) e da Labo-
ratoires Alcon-Cusi (ES), con le specificazioni di seguito indicate a con-
dizione che siano valide ed efficaci al momento dell’entrata in vigore 
della presente determina. 

 Importatore: Medifarm S.r.l. con sede legale in via Tiburtina 
n. 1166/1168 - 00156 Roma. 

 Confezione: TOBRADEX 
 «0,3% + 0,1% collirio, sospensione» flacone contagocce 5 ml; 

 Codice A.I.C. n. 042517058 (in base 10) 18KJL2(in base 32). 
 Forma farmaceutica: sospensione. 
  Composizione: 1 ml contiene:  

 principio attivo: tobramicina 3 mg, desametasone 1 mg; 
 eccipienti: soluzione di benzalconio cloruro al 50%, sodio ede-

tato, sodio cloruro, sodio solfato anidro, tyloxapol, idrossietilcellulosa, 
acido solforico e idrossido di sodio (per la regolazione del   pH)  , acqua 
depurata. 

 Conservazione: utilizzare entro 28 giorni dopo la prima apertura 
del contenitore. 

 Officine di confezionamento secondario Mediwin Limited, Unit 
13 Martello Enterprise Centre, Courtwick Lane, Littlehampton, BN17 
7PA, Regno Unito. 

  Classificazione ai fini della rimborsabilità  

 TOBRADEX «0,3% + 0,1% collirio, sospensione» flacone conta-
gocce 5 ml; 

 Codice A.I.C. n. 042517058. 
 Classe di rimborsabilità: C(n  n)  . 
 La confezione sopradescritta è collocata in «apposita sezione» del-

la classe di cui all’art. 8, comma 10, lettera   c)   della legge 24 dicembre 
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1993, n. 537 e successive modificazioni, dedicata ai farmaci non anco-
ra valutati ai fini della rimborsabilità, denominata Classe C (nn), nelle 
more della presentazione da parte del titolare dell’AIP di una eventuale 
domanda di diversa classificazione. 

  Classificazione ai fini della fornitura  

 TOBRADEX «0,3% + 0,1% collirio, sospensione» flacone conta-
gocce 5 ml; 

 Codice A.I.C. n. 042517058; 
 RR -medicinale soggetto a prescrizione medica 

  Stampati  

 Le confezioni del medicinale importato, devono essere poste in 
commercio con etichette e foglio illustrativo conformi al testo in italiano 
allegato e con le sole modifiche di cui alla presente determina. L’imbal-
laggio esterno deve indicare in modo inequivocabile l’officina presso la 
quale il titolare AIP effettua il confezionamento secondario. Sono fatti 
salvi i diritti di proprietà industriale e commerciale del titolare del mar-
chio e del titolare dell’autorizzazione all’immissione in commercio. 

 Farmacovigilanza e gestione delle segnalazioni di sospette reazioni 
avverse: il titolare dell’AIP è tenuto a comunicare al titolare dell’AIC nel 
Paese dell’Unione europea/spazio economico europeo da cui il medici-
nale viene importato, l’avvenuto rilascio dell’AIP e le eventuali segna-
lazioni di sospetta reazione avversa di cui è venuto a conoscenza, così 
da consentire allo stesso di assolvere gli obblighi di farmacovigilanza. 

 Decorrenza di efficacia della determina: dal giorno successivo alla 
sua pubblicazione nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana.   

  19A00691

        Autorizzazione all’importazione parallela
del medicinale per uso umano «Diprosone»    

      Estratto determina IP n. 37 del 15 gennaio 2019  

 Descrizione del medicinale da importare e attribuzione del numero 
di identificazione: è autorizzata l’importazione parallela del medicinale 
DIPROSONE - 0,05 % Creme dalla Francia con numero di autorizza-
zione 34009 323 090 1 6, intestato alla società MSD France e prodotto 
da Cenexi HSC (FR) e da Schering-Plough Labo NV (BE), con le speci-
ficazioni di seguito indicate a condizione che siano valide ed efficaci al 
momento dell’entrata in vigore della presente determina. 

 Importatore: Medifarm S.r.l. con sede legale in via Tiburtina 
n. 1166/1168 - 00156 Roma. 

 Confezione: DIPROSONE «0,05 % crema» tubo 30 g. 
 Codice A.I.C. n. 047111024 (in base 10) 1DXQVJ(in base 32). 
 Forma farmaceutica: crema. 
  Composizione: ogni 100 g di crema contengono:  

 principio attivo: betametasone 17,21-dipropionato 0,064 g pari 
a betametasone alcol 0,05 g. Eccipienti: clorocresolo, sodio fosfato mo-
nobasico diidrato, acido fosforico, vaselina bianca, paraffina liquida, 
polietilenglicole monocetiletere (Cetomacrogol 1000), alcol cetosteari-
lico, acqua depurata 

  Officine di confezionamento secondario  

 Mediwin limited, Unit 13 Martello Enterprise Centre, Courtwick 
Lane, Littlehampton, BN17 7PA, Regno Unito. 

  Classificazione ai fini della rimborsabilità  

 DIPROSONE «0,05 % crema» tubo 30 g; 
 Codice A.I.C. n. 047111024. 
 Classe di rimborsabilità: C(nn) 
 La confezione sopradescritta è collocata in «apposita sezione» del-

la classe di cui all’art. 8, comma 10, lettera   c)   della legge 24 dicembre 
1993, n. 537 e successive modificazioni, dedicata ai farmaci non anco-
ra valutati ai fini della rimborsabilità, denominata Classe C (nn), nelle 
more della presentazione da parte del titolare dell’AIP di una eventuale 
domanda di diversa classificazione. 

  Classificazione ai fini della fornitura  

 DIPROSONE «0,05% crema» tubo 30g. 
 Codice A.I.C. n. 047111024. 
 RR – medicinale soggetto a prescrizione medica 

  Stampati  

 Le confezioni del medicinale importato, devono essere poste in 
commercio con etichette e foglio illustrativo conformi al testo in italiano 
allegato e con le sole modifiche di cui alla presente determina. Il foglio 
illustrativo dovrà riportare il produttore responsabile del rilascio relati-
vo allo specifico lotto importato, come indicato nel foglio illustrativo 
originale. L’imballaggio esterno deve indicare in modo inequivocabile 
l’officina presso la quale il titolare AIP effettua il confezionamento se-
condario. Sono fatti salvi i diritti di proprietà industriale e commerciale 
del titolare del marchio e del titolare del l’autorizzazione all’immissione 
in commercio. 

 Farmacovigilanza e gestione delle segnalazioni di sospette reazioni 
avverse: il titolare dell’AIP è tenuto a comunicare al titolare dell’AIC nel 
Paese dell’Unione europea/Spazio economico europeo da cui il medici-
nale viene importato, l’avvenuto rilascio dell’AIP e le eventuali segna-
lazioni di sospetta reazione avversa di cui è venuto a conoscenza, così 
da consentire allo stesso di assolvere gli obblighi di farmacovigilanza. 

 Decorrenza di efficacia della determina: dal giorno successivo alla 
sua pubblicazione nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana.   

  19A00692

        Autorizzazione all’importazione parallela
del medicinale per uso umano «Diprosone»    

      Estratto determina IP n. 36 del 15 gennaio 2019  

 Descrizione del medicinale da importare e attribuzione del numero 
di identificazione: è autorizzata l’importazione parallela del medicinale 
DIPROSONE 0,05% lotion dalla Francia con numero di autorizzazione 
34009 319 843 9 9, intestato alla società MSD France e prodotto da 
Cenexi HSC, con le specificazioni di seguito indicate a condizione che 
siano valide ed efficaci al momento dell’entrata in vigore della presente 
determinazione. 

 Importatore: Medifarm S.r.l. con sede legale in via Tiburtina 
n. 1166/1168 - 00156 Roma. 

 Confezione: DIPROSONE 
 «0,05% soluzione cutanea» flacone 30g. 

 Codice A.I.C. n. 047111012 (in base 10) 1DXQV4 (in base 32). 
 Forma farmaceutica: soluzione cutanea. 
  Composizione: 100 g di soluzione cutanea contengono:  
 Principio attivo: betametasone 17,21-dipropionato 0,064 g pari 

a betametasone alcol 0,05 g Eccipienti: idrossido di sodio, carbomero 
(carbopol 974   P)   alcool isopropilico, acqua depurata 

  Officine di confezionamento secondario  

 Mediwin Limited, Unit 13 Martello Enterprise Centre, Courtwick 
Lane, Littlehampton, BN17 7PA, Regno Unito 

  Classificazione ai fini della rimborsabilità  

 DIPROSONE «0,05% soluzione cutanea» flacone 30g 
 Codice A.I.C. n. 047111012 
 Classe di rimborsabilità: C(nn) 
 La confezione sopradescritta è collocata in «apposita sezione» del-

la classe di cui all’art. 8, comma 10, lettera   c)   della legge 24 dicembre 
1993, n. 537 e successive modificazioni, dedicata ai farmaci non anco-
ra valutati ai fini della rimborsabilità, denominata Classe C (nn), nelle 
more della presentazione da parte del titolare dell’AIP di una eventuale 
domanda di diversa classificazione. 

  Classificazione ai fini della fornitura  

 DIPROSONE «0,05% soluzione cutanea» flacone 30g. 
 Codice A.I.C. n. 047111012. 
 RR - medicinale soggetto a prescrizione medica 
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  Stampati  

 Le confezioni del medicinale importato, devono essere poste in 
commercio con etichette e foglio illustrativo conformi al testo in italiano 
allegato e con le sole modifiche di cui alla presente determina. L’imbal-
laggio esterno deve indicare in modo inequivocabile l’officina presso la 
quale il titolare AIP effettua il confezionamento secondario. Sono fatti 
salvi i diritti di proprietà industriale e commerciale del titolare del mar-
chio e del titolare dell’autorizzazione all’immissione in commercio. 

 Farmacovigilanza e gestione delle segnalazioni di sospette reazioni 
avverse: il titolare dell’AIP è tenuto a comunicare al titolare dell’AIC nel 
Paese dell’Unione europea/Spazio economico europeo da cui il medici-
nale viene importato, l’avvenuto rilascio dell’AIP e le eventuali segna-
lazioni di sospetta reazione avversa di cui è venuto a conoscenza, così 
da consentire allo stesso di assolvere gli obblighi di farmacovigilanza. 

 Decorrenza di efficacia della determina: dal giorno successivo alla 
sua pubblicazione nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana.   

  19A00693

        Autorizzazione all’importazione parallela
del medicinale per uso umano «Yasmin»    

      Estratto determina IP n. 34 del 15 gennaio 2019  

 Descrizione del medicinale da importare e attribuzione del numero 
di identificazione: è autorizzata l’importazione parallela del medicinale 
YASMIN 0.03mg/3mg film-coated tablets 21 tablets dall’Irlanda con 
numero di autorizzazione PA1410/023/001, intestato alla società Bayer 
Limited e prodotto da BAYER AG, con le specificazioni di seguito in-
dicate a condizione che siano valide ed efficaci al momento dell’entrata 
in vigore della presente determinazione. 

 Importatore: Medifarm S.r.l. con sede legale in via Tiburtina 
n. 1166/1168 - 00156 Roma. 

 Confezione: YASMIN 
 «0,03 mg/3 mg compresse rivestite con film» 21 compresse rive-

stite con film in blister PVC/AL. 
 Codice A.I.C. n. 038301065 (in base 10) 14JVD9(in base 32). 
 Forma farmaceutica: compresse rivestite con film. 
  Ogni compressa contiene:  

 principio attivo: 0,03 mg di Etinilestradiolo e 3 mg di 
Drospirenone 

 eccipienti: lattosio monoidrato, amido di mais, amido di mais 
pregelatinizzato, povidone K25, magnesio stearato, ipromellosa, ma-
crogol 6.000, talco, titanio diossido (E171), ferro ossido giallo (E172) 

  Officine di confezionamento secondario  

 Mediwin Limited con sede legale in Unit 13, Martello Enterprise 
Centre, Courtwick Lane Littlehampton, West Sussex BN17 7PA (UK). 

  Classificazione ai fini della rimborsabilità  

 Confezione: YASMIN 
 «0,03 mg/3 mg compresse rivestite con film» 21 compresse rive-

stite con film in blister PVC/AL. 
 Codice A.I.C. n. 038301065. 
 Classe di rimborsabilità: C(nn) 
 La confezione sopradescritta è collocata in «apposita sezione» del-

la classe di cui all’art. 8, comma 10, lettera   c)   della legge 24 dicembre 
1993, n. 537 e successive modificazioni, dedicata ai farmaci non anco-
ra valutati ai fini della rimborsabilità, denominata Classe C (nn), nelle 
more della presentazione da parte del titolare dell’AIP di una eventuale 
domanda di diversa classificazione 

  Classificazione ai fini della fornitura  

 Confezione: YASMIN 
 «0,03 mg/3 mg compresse rivestite con film» 21 compresse rive-

stite con film in blister PVC/AL 
 Codice A.I.C. n. 038301065. 
 RR - medicinale soggetto a prescrizione medica stampati. 

 Le confezioni del medicinale importato, devono essere poste in 
commercio con etichette e foglio illustrativo conformi al testo in italia-
no allegato e con le sole modifiche di cui alla presente determinazione. 
L’imballaggio esterno deve indicare in modo inequivocabile l’officina 
presso la quale il titolare AIP effettua il confezionamento secondario. 
Sono fatti salvi i diritti di proprietà industriale e commerciale del ti-
tolare del marchio e del titolare dell’autorizzazione all’immissione in 
commercio. 

 Farmacovigilanza e gestione delle segnalazioni di sospette reazioni 
avverse: il titolare dell’AIP è tenuto a comunicare al titolare dell’AIC nel 
Paese dell’Unione europea/Spazio economico europeo da cui il medici-
nale viene importato, l’avvenuto rilascio dell’AIP e le eventuali segna-
lazioni di sospetta reazione avversa di cui è venuto a conoscenza, così 
da consentire allo stesso di assolvere gli obblighi di farmacovigilanza. 

 Decorrenza di efficacia della determina: dal giorno successivo alla 
sua pubblicazione nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana.   

  19A00694

        Autorizzazione all’importazione parallela
del medicinale per uso umano «Yasminelle»    

      Estratto determina IP n. 33 del 15 gennaio 2019  

 Descrizione del medicinale da importare e attribuzione del numero 
di identificazione: è autorizzata l’importazione parallela del medicinale 
YASMINELLE - 0,02 mg/3 mg filcoated tablets 21 tablets dall’Irlanda 
con numero di autorizzazione PA1410/024/001, intestato alla società 
Bayer Limited e prodotto da Bayer Weimar GMBH UND CO KG e da 
Bayer AG, con le specificazioni di seguito indicate a condizione che 
siano valide ed efficaci al momento dell’entrata in vigore della presente 
determinazione. 

 Importatore: Medifarm S.r.l. con sede legale in via Tiburtina 
n. 1166/1168 - 00156 Roma. 

 Confezione: YASMINELLE 
 «3 mg + 0,02 mg compresse rivestite con film» 21 compresse in 

blister PVC/AL. 
 Codice A.I.C. n. 041866029 (in base 10) 17XNTF(in base 32). 
 Forma farmaceutica: compresse rivestite con film. 
  Composizione: ogni compressa contiene:  

 principio attivo: 0,020 milligrammi di etinilestradiolo (come 
clatrato di betadestrina) e 3 milligrammi di drospirenone. 

 Eccipienti: lattosio monoidrato, amido di mais, magnesio stearato 
(E470b), ipromellosa (E464), talco (E553b), titanio diossido (E171), 
ferro ossido rosso (E172). 

  Officine di confezionamento secondario  

 Mediwin limited con sede legale in Unit 13, Martello Enterprise 
Centre, Courtwick Lane Littlehampton, West Sussex BN17 7PA (UK). 

  Classificazione ai fini della rimborsabilità  

 Confezione: YASMINELLE 
 «3 mg + 0,02 mg compresse rivestite con film» 21 compresse in 

blister PVC/AL. 
 Codice A.I.C. n. 041866029. 
 Classe di rimborsabilità: C(nn). 
 La confezione sopradescritta è collocata in «apposita sezione» del-

la classe di cui all’art. 8, comma 10, lettera   c)   della legge 24 dicembre 
1993, n. 537 e successive modificazioni, dedicata ai farmaci non anco-
ra valutati ai fini della rimborsabilità, denominata Classe C (nn), nelle 
more della presentazione da parte del titolare dell’AIP di una eventuale 
domanda di diversa classificazione 

  Classificazione ai fini della fornitura  

 Confezione: YASMINELLE 
 «3 mg + 0,02 mg compresse rivestite con film» 21 compresse in 

blister PVC/AL 
 Codice A.I.C. n. 041866029 
 RR - medicinale soggetto a prescrizione medica 
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  Stampati  

 Le confezioni del medicinale importato, devono essere poste in 
commercio con etichette e foglio illustrativo conformi al testo in italiano 
allegato e con le sole modifiche di cui alla presente determina. L’imbal-
laggio esterno deve indicare in modo inequivocabile l’officina presso la 
quale il titolare AIP effettua il confezionamento secondario. Sono fatti 
salvi i diritti di proprietà industriale e commerciale del titolare del mar-
chio e del titolare dell’autorizzazione all’immissione in commercio. 

 Farmacovigilanza e gestione delle segnalazioni di sospette reazioni 
avverse: il titolare dell’AIP è tenuto a comunicare al titolare dell’AIC nel 
Paese dell’Unione europea/Spazio economico europeo da cui il medici-
nale viene importato, l’avvenuto rilascio dell’AIP e le eventuali segna-
lazioni di sospetta reazione avversa di cui è venuto a conoscenza, così 
da consentire allo stesso di assolvere gli obblighi di farmacovigilanza. 

 Decorrenza di efficacia della determina: dal giorno successivo alla 
sua pubblicazione nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana.   

  19A00695

    MINISTERO DELLA SALUTE
      Modifica dell’autorizzazione all’immissione in commercio

del medicinale per uso veterinario «Metridol 10%»    

      Estratto provvedimento n. 17 del 15 gennaio 2019  

 Medicinale veterinario: METRIDOL 10% - A.I.C. n. 103913. 
 Titolare A.I.C.: Chemifarma, via Don Eugenio Servadei, 16 - 

47122 Forlì (FC). 
 Oggetto del provvedimento: variazione di tipo IA: A.7. 
  Si autorizza la modifica come di seguito descritta:  

  eliminazione del sito responsabile della fabbricazione del pro-
dotto finito, del confezionamento primario, del confezionamento secon-
dario, del rilascio e del controllo dei lotti:  

 Laboratorio vaccinogeno Pagnini di Pagnini P. e F.lli S.n.c., 
via Diaz, 147/149 - 80055 Portici (NA), Italia. 

 Per effetto delle suddette variazioni gli stampati devono essere mo-
dificati nelle sezioni pertinenti. 

 I lotti già prodotti possono essere commercializzati fino alla 
scadenza. 

 Gli stampati dei nuovi lotti del medicinale non ancora rilasciati 
devono essere aggiornati con le suddette modifiche entro e non oltre sei 
mesi dalla data di pubblicazione nella   Gazzetta Ufficiale   della Repub-
blica italiana. 

 Il presente provvedimento sarà pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   
della Repubblica italiana, mentre il relativo provvedimento verrà notifi-
cato all’impresa interessata.   

  19A00698

        Modifica dell’autorizzazione all’immissione in commercio 
del medicinale veterinario «Niglumine 50 mg/ml soluzio-
ne iniettabile per bovini, equini e suini».     

      Estratto provvedimento n. 13 dell’11 gennaio 2019  

 Medicinale veterinario NIGLUMINE 50 mg/ml soluzione inietta-
bile per bovini, equini e suini 

  Confezioni:  
  flacone da 50 ml - A.I.C. n. 104047016;  
  flacone da 100 ml - A.I.C. n. 104047028;  
  flacone da 250 ml - A.I.C. n. 104047030.  

 Titolare A.I.C.: Laboratorios Calier, S.A. C/ Barcelonès, 26 (Pla 
del Ramassà) Les Franqueses del Vallès (Barcelona) Spagna. 

 Oggetto del provvedimento: procedura europea n. ES/V/0127/001/
IB/010. 

 Si autorizza, per il medicinale veterinario indicato in oggetto, la 
modifica relativa alla sostituzione dell’eccipiente Dietanolammina con 
l’eccipiente Idrossido di sodio. 

 La variazione sopra indicata modifica il punto 6.1 del SPC. 
 A seguito della modifica sopraindicata è revocata la sospensione 

dell’autorizzazione all’immissione in commercio del medicinale veteri-
nario in oggetto: NIGLUMINE - A.I.C. n. 104047. 

 Il presente provvedimento sarà pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   
della Repubblica italiana, mentre il relativo provvedimento verrà notifi-
cato all’impresa interessata.   

  19A00699

        Modifica dell’autorizzazione all’immissione in commercio
del medicinale per uso veterinario «Pedivax»    

      Estratto provvedimento n. 12 del 9 gennaio 2019  

 Medicinale veterinario: PEDIVAX. 
 Confezioni: tutte - A.I.C. n. 101357-. 
 Titolare A.I.C.: MSD Animal Health S.r.l, Via Fratelli Cervi snc, 

Centro direzionale Milano 2 - Palazzo Canova - 20090 Segrate (MI). 
 Oggetto del provvedimento: Raggruppamento di variazioni IA. 
 Tipologia variazione: 2 Variazioni di tipo IA, B.II.b.2.c.1: Modi-

fiche a livello di importatore, di modalità di rilascio dei lotti e di prove 
di controllo qualitativo del prodotto finito. Sostituzione o aggiunta di 
un fabbricante responsabile dell’importazione e/o del rilascio dei lotti. 
Esclusi il controllo dei lotti/le prove. 

  Si accettano le modifiche come di seguito descritte:  
 sostituzione del sito per l’attività di rilascio lotti per il prodotto 

finito attualmente autorizzato, Schering-Plough Ltd, con il nuovo In-
tervet UK Limited, Walton Manor, Walton, Milton, Keynes-Bucking-
hamshire, MK7 7AJ - United Kingdom; 

  aggiunta di un ulteriore sito per l’attività di rilascio lotti per il 
prodotto finito:  

 Intervet International B.V. Wim de Körverstraat 35 - 5831 AN 
Boxmeer - The Netherlands. 

  Per effetto delle suddette variazioni, il foglietto illustrativo deve 
essere modificato come segue:  

 1. Nome e indirizzo del titolare dell’autorizzazione all’immis-
sione in commercio e del titolare dell’autorizzazione alla produzione 
responsabile del rilascio dei lotti di fabbricazione, se diversi. 

  Titolare dell’autorizzazione all’immissione in commercio:  
 MSD Animal Health S.r.l. Via Fratelli Cervi snc - Centro dire-

zionale Milano 2 - Palazzo Canova - 20090 Segrate (MI). 
  Titolare dell’autorizzazione alla produzione responsabile del rila-

scio dei lotti di fabbricazione:  
 Intervet UK Limited Walton Manor, Walton, Milton Keynes - 

Buckinghamshire, MK7 7AJ - United Kingdom; 
 o 

 Intervet International B.V. Wim de Körverstraat 35 - 5831 AN 
Boxmeer - The Netherlands. 

 Le confezioni del medicinale veterinario in questione devono esse-
re poste in commercio con stampati conformi alla suddetta variazione. 

 I lotti già prodotti possono essere commercializzati fino alla 
scadenza. 

 Il presente estratto sarà pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   della 
Repubblica italiana, mentre il relativo provvedimento verrà notificato 
all’impresa interessata.   

  19A00700
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        Modifica dell’autorizzazione all’immissione in commercio
del medicinale per uso veterinario «Cefovet L»    

      Estratto provvedimento n. 11 del 9 gennaio 2019  

 Medicinale veterinario: CEFOVET L. 
  Confezioni:  

  2 tubi - siringa da 6 g cad. + 2 salviette disinfettanti impregnate 
con alcool isopropilico 70% - A.I.C. n. 102405014;  

  10 tubi - siringa da 6 g cad. + 10 salviette disinfettanti impregna-
te con alcool isopropilico 70% - A.I.C. n. 102405026;  

  20 tubi - siringa da 6 g cad. + 20 salviette disinfettanti impregna-
te con alcool isopropilico 70% - A.I.C. n. 102405038.  

 Titolare A.I.C.: Boehringer Ingelheim Italia S.p.a, via Giovanni 
Lorenzini n. 8, 20139 Milano. 

 Oggetto del provvedimento: variazione di tipo IA, B.II.b.2.c.1 - 
Modifiche a livello di importatore, di modalità di rilascio dei lotti e di 
prove di controllo qualitativo del prodotto finito. Sostituzione o aggiun-
ta di un fabbricante responsabile dell’importazione e/o del rilascio dei 
lotti. Esclusi il controllo dei lotti/le prove. 

 Si accetta la modifica come di seguito descritta: sostituzione del 
sito responsabile per l’attività di rilascio lotti attualmente autorizzato 
Merial Toulouse con il sito Merial, 23 Rue du Prieure, 44150 Saint Her-
blon (Francia). 

 Per effetto della suddetta variazione l’etichettatura del confeziona-
mento primario e l’etichetta esterna/foglietto illustrativo devono essere 
modificati. 

 Le confezioni del medicinale veterinario in questione devono esse-
re poste in commercio con stampati conformi alla suddetta variazione. 

 I lotti già prodotti possono essere commercializzati fino alla 
scadenza. 

 Gli stampati dei nuovi lotti del medicinale non ancora rilasciati 
devono essere aggiornati con le suddette modifiche entro e non oltre sei 
mesi dalla data di pubblicazione nella   Gazzetta Ufficiale   della Repub-
blica italiana. 

 Il presente estratto sarà pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   della 
Repubblica italiana, mentre il relativo provvedimento verrà notificato 
all’impresa interessata.   

  19A00701

        Modifica dell’autorizzazione all’immissione in commercio
del medicinale per uso veterinario «Cefovet A»    

      Estratto del provvedimento n. 10 del 9 gennaio 2019  

 Medicinale veterinario: CEFOVET A. 
  Confezioni:  

 4 tubi - siringa da 3 g cad. + 4 salviette disinfettanti impregnate 
di alcool isopropilico 70% - A.I.C. n. 101961011; 

 20 tubi - siringa da 3 g cad. + 20 salviette disinfettanti impregna-
te di alcool isopropilico 70% - A.I.C. n. 101961023; 

 60 tubi - siringa da 3 g cad. + 60 salviette disinfettanti impregna-
te di alcool isopropilico 70% - A.I.C. n. 101961035. 

 Titolare A.I.C.: Boehringer Ingelheim Italia S.p.a, via Giovanni 
Lorenzini n. 8, 20139 Milano. 

 Oggetto del provvedimento: variazione di tipo IA, B.II.b.2.c.1 - 
Modifiche a livello di importatore, di modalità di rilascio dei lotti e di 
prove di controllo qualitativo del prodotto finito. Sostituzione o aggiun-
ta di un fabbricante responsabile dell’importazione e/o del rilascio dei 
lotti. Esclusi il controllo dei lotti/le prove. 

 Si accetta la modifica come di seguito descritta: sostituzione del 
sito responsabile per l’attività di rilascio lotti attualmente autorizzato 
Merial Toulouse con il sito Merial, 23 Rue du Prieure, 44150 Saint Her-
blon (Francia). 

 Per effetto della suddetta variazione l’etichettatura del confeziona-
mento primario e l’etichetta esterna/foglietto illustrativo devono essere 
modificati. 

 Le confezioni del medicinale veterinario in questione devono esse-
re poste in commercio con stampati conformi alla suddetta variazione. 

 I lotti già prodotti possono essere commercializzati fino alla 
scadenza. 

 Gli stampati dei nuovi lotti del medicinale non ancora rilasciati 
devono essere aggiornati con le suddette modifiche entro e non oltre sei 
mesi dalla data di pubblicazione nella   Gazzetta Ufficiale   della Repub-
blica italiana. 

 Il presente estratto sarà pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   della 
Repubblica italiana, mentre il relativo provvedimento verrà notificato 
all’impresa interessata.   

  19A00702

        Modifica dell’autorizzazione all’immissione in commercio
del medicinale per uso veterinario «Aquavac Relera»    

      Estratto provvedimento n. 9 del 9 gennaio 2019  

 Medicinale veterinario: Aquavac Relera. 
  Confezioni:  

 flacone da 1 litro - A.I.C. n. 104045012. 
 Titolare A.I.C.: MSD Animal Health S.r.l, via Fratelli Cervi snc, 

Centro direzionale Milano Due, palazzo Canova, 20090 Segrate (MI). 
 Oggetto del provvedimento: numero di procedura europea: ES/V/

XXXX/IA/030/G. 
  Si accettano le modifiche di seguito descritte: B.II.b.2.c.1 - Sostitu-

zione del sito Schering-Plough Animal Health, attualmente autorizzato 
per il rilascio dei lotti di fabbricazione, con i siti di seguito riportati:  

 Intervet UK Limited 
 Walton Manor, Walton, Milton Keynes, Buckinghamshire, MK7 

7AJ United Kingdom; 
 Merck Sharp & Dohme Animal Health, S.L. 
 Poligono Industrial El Montalvo I, c/Zeppelin, no. 6, Parcela 38 

Carbajosa de la Sagrada (Salamanca) 37008 Spain. 
  Per effetto della suddetta variazione il foglietto illustrativo/etichet-

ta viene modificato al punto 1 come segue:  
  1. Nome e indirizzo del titolare dell’autorizzazione all’immis-

sione in commercio e del titolare dell’autorizzazione alla produzione 
responsabile del rilascio dei lotti di fabbricazione, se diversi:  

 titolare dell’autorizzazione all’immissione in commercio: 
MSD Animal Health S.r.l., via Fratelli Cervi snc, Centro direzionale 
Milano Due, palazzo Canova, 20090 Segrate (MI). 

  Produttore responsabile del rilascio dei lotti di fabbricazione:  
 Intervet UK, Ltd., Walton Manor, Walton Milton Keynes, Bu-

ckinghamshire, MK7 7AJ, Regno Unito; 
 Merck Sharp & Dohme Animal Health S.L., Poligono Industrial 

El Montalvo I, C/Zeppelin 6, Parcela 38, 37008 Carbajosa de La Sagra-
da (Salamanca), Spagna. 

 I lotti già prodotti possono essere commercializzati fino alla 
scadenza. 

 Le confezioni del medicinale veterinario in questione devono esse-
re poste in commercio con stampati conformi alla suddetta variazione. 

 Il presente estratto sarà pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   della 
Repubblica italiana, mentre il relativo provvedimento verrà notificato 
all’impresa interessata.   

  19A00703

        Modifica dell’autorizzazione all’immissione in commercio 
del medicinale per uso veterinario «Adaxio 20 mg/ml + 20 
mg/ml shampoo per cani (A.I.C. n. 104684-)».    

      Estratto provvedimento n. 8 del 9 gennaio 2019  

 Medicinale veterinario: ADAXIO 20 mg/ml + 20 mg/ml shampoo 
per cani (A.I.C. n. 104684-). 

 Confezioni: Tutte (A.I.C. n. 104684-). 
 Titolare A.I.C.: Ceva Salute Animale S.p.a., viale Colleoni 15, 

20864 Agrate Brianza (MB). 
 Oggetto del provvedimento: numero di Procedura europea: 

FR/V/0355/001/IA/13/G. 
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  Si accetta la modifica come di seguito descritta: Variazione A.5.a - Modifica dell’indirizzo del fabbricante del prodotto finito, confezionamento 
primario, confezionamento secondario, compreso il rilascio dei lotti e di controllo della qualità. Il sito è di seguito riportato:  

 Thepenier Pharma & Cosmetics 
 Route départementale 912 
 61400 St Langis Les Mortagne - France 

 Variazione B.II.b.2.c.1 - Modifica del fabbricante responsabile per il rilascio dei lotti di fabbricazione. 
   

 Da:  A: 
 Ceva Santé Animale 
 200 avenue de Mayenne 
 Zone Industrielle des Touches 
 53000 Laval - France 

 Ceva Santé Animale 
 Boulevard de la Communication 
 Zone Autoroutière 
 53950 Louverné - France 

  Per effetto della suddetta variazione gli stampati devono essere modificati come segue: Punto 1 del foglietto illustrativo ed etichetta/foglietto illu-
strativo (per flacone senza imballaggio esterno):  

 1. Nome e indirizzo del titolare dell’autorizzazione all’immissione in commercio e del titolare dell’autorizzazione alla produzione respon-
sabile del rilascio dei lotti di fabbricazione, se diversi. 

  Titolare dell’autorizzazione all’immissione in commercio:  
 Ceva Salute Animale S.p.a. 
 Viale Colleoni 15 
 20864 Agrate Brianza (MB) - Italia 

  Produttore responsabile rilascio dei lotti di fabbricazione:  
 Thepenier Pharma & Cosmetics 

 Route départementale 912 
 61400 St Langis Les Mortagne - France 

 Ceva Sante Animale 
 Boulevard de la Communication 
 Zone Autoroutière 
 53950 Louverné - France 

 Le confezioni del medicinale veterinario in questione devono essere poste in commercio con stampati conformi alla suddetta variazione. 
 I lotti già prodotti possono essere commercializzati fino alla scadenza. 
 Il presente estratto sarà pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana, mentre il relativo provvedimento verrà notificato all’im-

presa interessata.   

  19A00704

    MINISTERO DEL LAVORO
E DELLE POLITICHE SOCIALI

      Approvazione della delibera n. 99/2018 adottata dal Consiglio di amministrazione dell’Ente nazionale di previdenza
ed assistenza dei medici e degli odontoiatri (ENPAM) in data 21 settembre 2018.    

     Con nota del Ministero del lavoro e delle politiche sociali n. 36/0000349/MED-L-113 del 10 gennaio 2019 è stata approvata, ai sensi dell’art. 3, 
comma 2, del decreto legislativo 30 giugno 1994, n. 509, di concerto con il Ministero dell’economia e delle finanze, la delibera n. 99/2018 adottata 
dal Consiglio di amministrazione dell’ENPAM in data 21 settembre 2018, concernente la determinazione del contributo di maternità per l’anno 
2019, in misura pari a € 44,00    pro capite   .   

  19A00696

        Approvazione della delibera n. 49/VIIIcda adottata dal Consiglio di amministrazione dell’Ente nazionale di previdenza
ed assistenza veterinari (ENPAV) in data 27 settembre 2018.    

     Con nota del Ministero del lavoro e delle politiche sociali n. 36/0000355/VET-L-78 del 10 gennaio 2019 è stata approvata, ai sensi dell’art. 3, 
comma 2, del decreto legislativo 30 giugno 1994, n. 509, di concerto con il Ministero dell’economia e delle finanze, la delibera n. 49/VIIICDA 
adottata dal Consiglio di amministrazione dell’ENPAV in data 27 settembre 2018, concernente la determinazione del contributo di maternità per 
l’anno 2019, in misura pari a € 67,00    pro capite   .   

  19A00697
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    MINISTERO
DELLO SVILUPPO ECONOMICO

      Comunicato relativo alla circolare 24 gennaio 2019, n. 21584 - Avviso pubblico per la selezione di iniziative imprenditoriali 
nel territorio dell’area di crisi industriale complessa del «Sistema locale del lavoro di Frosinone» tramite ricorso al regi-
me di aiuto di cui alla legge n. 181/1989.    

     Con la circolare del direttore generale 24 gennaio 2019, n. 21584 per gli incentivi alle imprese è stato attivato l’intervento di aiuto ai sensi della 
legge n. 181/1989 che promuove la realizzazione di una o più iniziative imprenditoriali da parte di piccole e medie imprese nel territorio dell’area 
di crisi industriale complessa di Frosinone, finalizzate al rafforzamento del tessuto produttivo locale e all’attrazione di nuovi investimenti. 

 La circolare fissa, altresì, i termini per la presentazione delle domande di accesso alle agevolazioni a partire dalle ore 12,00 del 1° marzo 2019 
e sino alle ore 12,00 del 30 aprile 2019. 

 Ai sensi dell’art. 32 della legge n. 69/2009, il testo integrale della circolare è consultabile nel sito del Ministero dello sviluppo economico, 
  www.mise.gov.it   

  19A00724

        Modifica dell’autorizzazione all’esercizio dell’attività fiduciaria e di revisione rilasciata
alla società «Fiduciaria del Trentino Alto Adige S.r.l.», in Trento.    

     Con D.D. 23 gennaio 2019, emanato dal Ministero dello sviluppo economico, l’autorizzazione all’esercizio dell’attività fiduciaria e di or-
ganizzazione e revisione contabile di aziende, rilasciata con decreto interministeriale 14 giugno 1978, modificato in data 12 maggio 1979, dalla 
società «Fiduciaria del Trentino Alto Adige S.r.l.», con sede legale in Trento, C.F. e numero di iscrizione al registro delle imprese 00326350220, 
deve intendersi riferita alla «Fiduciaria del Trentino Alto Adige S.r.l.», con sede legale in Egna (BZ), a seguito della variazione della sede legale.   

  19A00725

        Modifica dell’autorizzazione all’esercizio dell’attività fiduciaria e di revisione rilasciata
alla società «Sefit Servizi Fiduciari S.p.a.», in Milano.    

     Con D.D. 23 gennaio 2019, emanato dal Ministero dello sviluppo economico, l’autorizzazione all’esercizio dell’attività fiduciaria e di revisio-
ne, rilasciata con decreto interministeriale 27 agosto 1988, modificato in data 12 aprile 1995 e in data 6 novembre 1998, alla società «Sefit Servizi 
Fiduciari S.p.a.», con sede legale in Milano, numero di iscrizione al registro delle imprese 08496310155, deve intendersi riferita alla «Sefit Servizi 
Fiduciari S.r.l.», a seguito della variazione della forma giuridica da «S.p.a.» a «S.r.l.».   

  19A00726  



CANONI DI ABBONAMENTO (salvo conguaglio)
validi a partire dal 1° OTTOBRE 2013

GAZZETTA UFFICIALE - PARTE I (legislativa)
CANONE DI ABBONAMENTO

Tipo A  Abbonamento ai fascicoli della serie generale, inclusi tutti i supplementi ordinari:
  (di cui spese di spedizione €  257,04)* - annuale €  438,00
  (di cui spese di spedizione €  128,52)* - semestrale €  239,00
Tipo B  Abbonamento ai fascicoli della serie speciale destinata agli atti dei giudizi davanti alla Corte Costituzionale:
  (di cui spese di spedizione €  19,29)* - annuale €  68,00
  (di cui spese di spedizione €  9,64)* - semestrale €  43,00
Tipo C  Abbonamento ai fascicoli della serie speciale destinata agli atti della UE:
  (di cui spese di spedizione €  41,27)* - annuale €  168,00
  (di cui spese di spedizione €  20,63)* - semestrale €  91,00
Tipo D  Abbonamento ai fascicoli della serie destinata alle leggi e regolamenti regionali:
  (di cui spese di spedizione €  15,31)* - annuale €  65,00
  (di cui spese di spedizione €  7,65)* - semestrale €  40,00
Tipo E  Abbonamento ai fascicoli della serie speciale destinata ai concorsi indetti dallo Stato e dalle altre pubbliche amministrazioni:
  (di cui spese di spedizione €  50,02)* - annuale €  167,00
  (di cui spese di spedizione €  25,01)* - semestrale €  90,00
Tipo F  Abbonamento ai fascicoli della serie generale, inclusi tutti i supplementi ordinari, e dai fascicoli delle quattro serie speciali:
  (di cui spese di spedizione €  383,93)* - annuale €  819,00
  (di cui spese di spedizione €  191,46)* - semestrale €  431,00

N.B.:  L’abbonamento alla GURI tipo A ed F comprende gli indici mensili

CONTO RIASSUNTIVO DEL TESORO

 Abbonamento annuo (incluse spese di spedizione)  €  56,00

PREZZI DI VENDITA A FASCICOLI
(Oltre le spese di spedizione)

 Prezzi di vendita:  serie generale  € 1,00
   serie speciali (escluso concorsi), ogni 16 pagine o frazione € 1,00
   fascicolo serie speciale, concorsi, prezzo unico € 1,50
   supplementi (ordinari e straordinari), ogni 16 pagine o frazione € 1,00
   fascicolo Conto Riassuntivo del Tesoro, prezzo unico € 6,00

I.V.A. 4% a carico dell’Editore

PARTE I - 5ª SERIE SPECIALE - CONTRATTI PUBBLICI
 (di cui spese di spedizione € 129,11)* - annuale €  302,47
 (di cui spese di spedizione € 74,42)* - semestrale €  166,36

GAZZETTA UFFICIALE - PARTE II
 (di cui spese di spedizione € 40,05)* - annuale €  86,72
 (di cui spese di spedizione € 20,95)* - semestrale €  55,46

 Prezzi di vendita di un fascicolo, ogni 16 pagine o frazione (oltre le spese di spedizione) € 1,01 (€ 0,83 + IVA)

Sulle pubblicazioni della 5ª Serie Speciale e della Parte II viene imposta I.V.A. al 22%.
Si ricorda che, in applicazione della legge 190 del 23 dicembre 2014 articolo 1 comma 629, gli enti dello Stato ivi specificati sono tenuti a versare all’Istituto
solo la quota imponibile relativa al canone di abbonamento sottoscritto. Per ulteriori informazioni contattare la casella di posta elettronica
abbonamenti@gazzettaufficiale.it.

RACCOLTA UFFICIALE DEGLI ATTI NORMATIVI

 Abbonamento annuo   €  190,00
 Abbonamento annuo per regioni, province e comuni - SCONTO 5%  €  180,50
 Volume separato (oltre le spese di spedizione) € 18,00

I.V.A. 4% a carico dell’Editore

Per l’estero, i prezzi di vendita (in abbonamento ed a fascicoli separati) anche per le annate arretrate, compresi i fascicoli dei supplementi ordinari e
straordinari, devono intendersi raddoppiati. Per il territorio nazionale, i prezzi di vendita dei fascicoli separati, compresi i supplementi ordinari e
straordinari, relativi anche ad anni precedenti, devono intendersi raddoppiati. Per intere annate è raddoppiato il prezzo dell’abbonamento in corso. Le
spese di spedizione relative alle richieste di invio per corrispondenza di singoli fascicoli vengono stabilite di volta in volta in base alle copie richieste.
Eventuali fascicoli non recapitati potranno essere forniti gratuitamente entro 60 giorni dalla data di pubblicazione del fascicolo. Oltre tale periodo questi
potranno essere forniti soltanto a pagamento.

N.B. - La spedizione dei fascicoli inizierà entro 15 giorni dall’attivazione da parte dell’Ufficio Abbonamenti Gazzetta Ufficiale.

RESTANO CONFERMATI GLI SCONTI COMMERCIALI APPLICATI AI SOLI COSTI DI ABBONAMENTO

* tariffe postali di cui alla Legge 27 febbraio 2004, n. 46 (G.U. n. 48/2004) per soggetti iscritti al R.O.C.
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